agniublare 
manoscritti, 


Abbona; 
Bg bdonamenti 


| ABBONAMENTI i i 
 fAala al «Piccolo» soltanto a mèr 
Pellico Fatero Pr. 18; al «Piccolo della Sera»; Itali 
panier Te dl anno in proporzione. Pagamenti 
in buond si rincolunque giorno, ma dere finire col tr 
N ic01OM mi NIRO, in Piazza Goldoni N. i, pianterî si 
Pr doni FRnUAIonO del giornale «Il Piccolo», via 5 
ne * «f. arretrato cent. 40, — Non si conser 
ni. Via 
aa Anno 36 Uffici 
Piccolo, 


La politica del 


verdi 


Mezzo. 
nte in 
nincagliel 
ed Al 
ressero i 
PTRE CRI L . ROMA, 15, sera 
ani e seduta al Senato s'inizia alle 15 sotto 
‘ardo, E denza ‘del senatore TITTONI, il|evocarle 
reo Garifquale dà subito la parola al senatore PUL-| profond 


LB, cl 


i he si limita a parlare déi confini o- 
iUientali 


cento 
Fiume e la Dalmazia 
mano 8 Il ponsiero e la volontà di Fiume — egli 


ore RofiICO —> oggi confermano i voti emessi da 
7, IikiMquel Consiglio Nazionale. 


d Gli è stato trasmesso un telegramma che 


na n gli legge e che ripete specificatamente la 
, patered@ideliberazione dell'ottobre 1918. 

rmaciai L'oratore ricorda che in tutti i momen- 
Ta SRI difficili i fiumani hanno sempre ti 
Via ‘RgPetuto che l’Italia non deve sacrificare i 


fguoi interessi, i qu 
rovansideo atto di Londra e 
} vedere da sè 
Mpensiero rivi 


ali sono contemplati nel 
che Fiume saprà proy- 

ralla sua sorte, Manda poi un 

erente alla memoria del coman- 
ante Gulli e del motorista Rossi, ed affer- 
a di riteniero che fonte delle sistematiche 
ifgressioni che noi subiamo a Spalato non 

sia affatto il popolo dalmato, ma che, piut- 
‘osto, l’astuzia balca i 


balcanica, miri a scaricare la 
empesta che 81 viene addensando s Da 
genere. MMazia contro il Governo it liano e magari 
è scatenarla in lotte ine tra i dal 

tte o V&MAti slavi cd i dallma ani. 
> 1. 5 Non possono i dali i essere oggi così 


iasi N vorsi da quelli che sino a ‘poco tempo fa 
dr ( onfessavano che ogni industria, ogni com- 
spuercio e tutta fa coltura per la Dalmazia 


Cerivano ‘dall'Italia. Un deputato SEOnI 
che 


ssima, 


flalmata giunse perfino ‘ad assicurare 5) 
va, vengsempre i dalmati avrebbero adottato la lin- 

gua italiana per le loro necessità colturali. 
pei $ Consiglia di non credere alle st he 


Rustriache che hanno un numero di i 

hi in Dalmazia molto inferiore a quello che 
calmente è, ed osserva che gli ultimi fatti 

ernissimtragici sono i. 


rivo) 


imputabili, non agli spalatini, 

Mata 1%ma alla vecchia stro-oroata che agi 
Volo ce tuttora sotto gli occhi degli Alleati, e fa 
Cicto tn confronto fra la Dalmazia da moi occu- 


Mata e quella coi jugoslavi, rilevando quan- 

joscafo, i mostri daimati vivano pacificamente, 

Girardébome abbiano sentito i benefici della nostra 

Ppera e siano disposti a ricoverli 

0. Tatog Acconna all'opera anti-italiana del clero 
a: è d'opinione che, per il momento, non 

nere! debba. operare con troppa mansuetudine: 

0, teleffhon si tratta di venir meno ai principii 

azziniani, ma bisogna adoperare i mezzi 

Dhe la situazione richiede. (Applausi). 


La Marina :e l'Esercito 


'AMERO D’ASTH: — Richiama ancora 
amentefina volta l’attenzione del Governo perchè 
ilo ao lo forze navali ita- 
eontrie ne, In caso di guerra, non siano chiuse 
ti) tu) 
«Anaguori del golfo del Quarnero, e perchè l’ope 
wa degli Alleati, rispetto alla Turchia, sia 


1 sorveglianza. 
‘mo. #8 Conchinde, augnrando al Governo di rit 
birililicire ad'ot i i i 
avete ottenere degli equi compensi a nor- 


olo. Ma del Trattato di Londra, vigilando che 
‘qua la pianto AE a ;E libero di 
parmere doganali ed intralci, (Approvazioni 
ZUPPELLI : — Crede RR a 
a torte ha già detto il sen. Giardino, sospende 
(1, 5-0 la esecuzione dei due ultimi decreti leg- 
o relativi alla riorganizzazione dell’Eser- 
to. Metto in evidenza le deficenza risul- 
Bato nel passaggio dallo stato di guerra a 
lello di pace e parla diffusamente dell'E- 
ereito, della nuova dislocazione dei distret- 
n militari, dei carabinieri © delle guardie 
egie, lamentando che per queste due ul 
timo armi si spendano 300 mi ‘oni all'an- 
0; Spsa troppo grave per uno Statospore- | 
io core -ft>mostro, ù 
LUCCHINI: — Si intrattione ad ‘esami- 
gare la questione giudiziaria e ‘parla della 
Politica interna, roccomandando al Governo 
nergia e fermezza di propositi. 


sno Ri a SII y *_ fesso 
e dichiarazioni dell’on. Giolitti 
Parla ora, tra la più viva attenzione .del 
Snato, l'on. GIOLITTI. 
i ringrazia gli oratori che ebbero per 
Mu ‘parole ibenevoli, comprendo di aver ac 
tato un mandato superiore alle sue for- 
i» ma il sentimento del dovere gli ha im- 
Posto di assumere l’ufficio al quale era chia 
A dei gitato da un/alta volontà. 
fe sori Parla anzitutto della. comi 
inistero. La nuova le; 
0 col sistema ‘proporzionale creato una Ca- 
era di deputati divisa in Partiti dei quali 
essuno ha ln maggioranza, i Governo, per 
0 ispondere alle necessità del Paese, ave 
fa bisono dell'accordo dei Partiti Più af 
mi fra di loro. (Benissimo). È 
evidente che un programma di gover 
formulato in tali condizioni, doveva 
di 3° tarsi allo questioni la cui risoluzione è 
PESO assoluto imposta per la salvezza 
Pacse, (Approvazioni). Ml senatore Fer- 
His gli ha rimproverato di non aver abo 
o il Ministero del Lavoro per creare il 
inistero dei Trasporti. L'oratore rispon- 
(© che, so non avesse trovato lo stato .di co- 
IO attuale, avrebbe fatto ‘perfettamente il 
Ontrario di ciò che il sen. FP 
e; avrebbe, cioè, soppresso il 
asporti e ore 
IM Ministero 


i otti 
rmazio! 
pome 


T 


iposizione del 
so elettorale, aven- 


tero dei 
ato quello del Lavoro, 

i > dei Trasporti aveva tre u 
Ro, Marina niercantile, Ferrovie, ed Avia 
gione Civile. Il primo atto del Ministero a 
giio fu di sopprimere l'aviazione civile 
ME Cnissimo), perchè nel modo some era: or- 
“Banizzata Si trisolveva in una spesa di «pa 
Qecchi milioni» gettati via. (Approvazioni). 
gilito ciù che riguarda l'aviazione fu tra: 
Wierito al Ministero della Guerra, come sua 

ode naturale, È 

t:Il servizio della Marina mercantile è ovi- 
Mionto che conviene sia m alle dipenden- 
nistero del Commercio, Quanto alle 


del Mi 
errovie, alcuni sostengono che dovrebbero 
Ministero ro- 


pssere. amministrato da un 
FPponsabile. Un Ministero responsabil& per 
we Ferrovie ci deve ere; ma egli profe 
Misco che il Joro ordinamento tecnico si 
peccato ad una direzione generale compe- 
pento. (Approvazioni). 

er ciò che spetta al Minis 
voro, se 


Cel nostr 
Vedi 


che tero del La- 
Si rifletta alle condizioni: attuali 
0 Paese e di altri simili al nostro, 
Importanza che ha la questione 
So e cal cooperazione, del 
è tutto un lavoro da fare, che or: 
fi So all’inizio. Se. rius amo a asi 
© 8 RENO grande quantità di lavoratori sa- 
artici m cooperatori, moi avremo della 
È ranquilla, che non avrà da lottare 
00 «datori d’opera e che lavorerà il 
Da di quello che lavora ora. (Benissi- 
INI 


Cini è c 
È Suello Mistero del Lavoro è precis 


‘amente 
3 ci à 
vitali CUS avrà d 

età. 


a studiare le questioni più 
delle presenti condizioni della: so 


Lo Stato e il Parlamento 


Di Se 
ISse. nelle comunicazioni del Governo, 


> TR uno dei compiti principali che 
e O ass alza 
bredButorità assolvere, quello di rialzare Ja 


dello Stato. (Approvazioni). Qua- 
*dinamento politico non può tag 
Ni per cui è creato, se non ha 
@cessaria. Nel nostro paese la 
0% lo Stato non può essere rialza- 
0 il QUALE alzando l'autorità del Parlamen- 
Po ‘rapp > in uno dei suoi rami, è l’orga- 
l'alta ST Csatitativo dell'alta scienza e del 
i CR Ministrazione dello Stato. 
so, pultmi tempi il Parlamento era de- 
Governo aveva assorbito il 
Col sistema dei disegni 
Parlamento diventa una specie 
‘onti, il cui compito era quello 
1 decreti coi quali si era legi- 
APprovare una legge già ese 
eniva in discussione. 


Unque o 
lun 


6 vi 
jigo È Autorità n 
autorità 

ta Tità del 


ESSA 


ovata dal Sennt 


cutivo pubblichi le leggi, e lo ponga in ese- 
cuzione, salvo al Parlamento il diritto di 

Se credeva; questo è un alterare 
amente l'ordinamento ‘politico del 
Paes.o (Vive approvazioni). 

Il fatto dell’essersi introdotta gradual 
mente la consuetudine dell’invasione del po 
tere legislativo per parte del potere esecu- 
tivo, richiederà di esaminare se non sia il 
caso di sanzioni legislativo che stabiliscano 
qualche Qutorità, la quale possa dichiarare 


che un’atto del potere esecutivo non è le- 
gittimo, 


potere 


La questione albanese 


Parla quindi della politica estera. Il sen. 

Scialoja per ciò che concerne la questione 
adriatica ne ha dimostrato tutte le difficol- 
tà, ne ha ridato Je varie fasi. L'oratore non 
entra in particolari 6 ricorda che il sen, 
Hortis ha dichiarato di non volere entrare 
in minuti particolari. 
, Ha già dichiarato nelle comunicazioni del 
Governo quali siano gli obbiettivi che il 
Ministero si propone di proseguire nella 
politica estera è crede inutile ripetersi. 

Dice soltanto che quanto all’Albania ha 
‘trovato nno stato di cose che non esita a 
qualificare pericoloso. Si era parlato del no- 
Stro protettorato sull’Albania ma. l'Albania 
è un paese che è stato sempre geloso della 
propria indipendenza e non desidera il no- 
stro protettorato, ne noi abbiamo il diritto 
di imporglielo. Noi dobbiamo mirare all'as- 
soluta. indipendenza dell'Albania, perchè 
questa indipendenza è una delle maggiori 
garanzie per la libertà dell'Adriatico, sul 
la sponda del quale è nostro interesse avere 
un popolo amico. Ciò che egli si propone è 
il ritorno alla politica tradizionale dell'I- 
talia nei riguardi dell'Albania. 

Già tra l’Italia è la defunta Monarchia 
austroungarica vi era l'intesa di non ‘in- 
tervenire nell’Albania, © quando il Monte 
negro occupò Scutari, gli fu, in omaggio 
a questa intesa, così dall'Italia, como dal 
l’Austria; imposto di abbandonarla. 


La svalutazione della moneta 


“Passa a parlare della politica interna, che 
sì trova in uno stato difficile per la nostra 
economia, $ 
La svalutazione della moneta ha prodot 
to.il rincaro dei prezzi dello cose necessario 
alla vita, ciò che ha costretto lo Stato a 
rialzaro stipendi e salari, causa sempre 
maggiore dell’aggravamento. della finanza. 
E’ dovere del Governo di adoperarsi, per 
quanto gli è possibile, ad ottenere una di- 
minuzione dei prezzi, ed a tale scopo, ha 
presentato un disegno di' legge ‘all’altro 
ramo del Parlamento. 
ili può attribuirsi in 

zione, ma in sostan- 
i mo tre 
orre 

p tutto 
fvvici 
l'e 
alto cambio è 


gran parte alla 

za dipende da 
volte più diM 
quindi produt i 
ciò che comperta 
narci all'Estero 
sportazione, senza 
inevitabile. 

Lo derrate che noi importiamo e che gra- 
Yano in modo preoccupante sulla mostra 
finanza è il grano, che noi consumiamo as- 
sal più del tempo antecedente alla guerra 
e produciamo in misura molto minore, tan- 
to che l'importazione ne è triplicata. A pro | 
muovere la coltivazione del grano, ha pre! 
sentato un disegno di. legge all’altro Tamo | 
del Parlamento, che prevede anche l’espro- 
priszione. per colore che si rifinbassero di 
coltivare a frumento terreni adatti Î 
Esamina la questione del prezzo del pane, 
o crede che .il' disegno di Jegge presentato 
dal Ministero Nitti al riguardo non avreb- 
be incontrato la veemente ostilità che incon- 
trò, se fosse stato preceduto da. leggi ten- 
denti a far pagare tutto ciò che debbono le 
classi ricche. (Bene). Si riserva di ripren- 
dere in esame questa questione. Fra le due 
soluzioni proposte, cioè di confezionare due 
qualità di pano e di dare una stessa qualità 
a due prezzi differenti, in massima prefe- 
rirebbe quest'ultima. 

Osserva che i lamenti contro la tassa sul 
vino sono ‘ingiusti, dato il prezzo che que 
sto prodotto ha raggiunto. Se la tassa sul 
vino farà bere di meno, sì sarà ottenuto 
con essa un buon risultato. Gecorre fare in 
modo che il vino divenga oggetto di espor- 
tazione, (Benissimo). ì 

il disavanzo 

- Ma il problema più grave che incombe sul 
Governo è quello finanziario; un paeso che 
giungesse al fallimento, avrebbe la rivolu- 
zione. Il nostro disavanzo è di 14 miliardi. 
Alcuni hanno detto che noi ci +roviamo 
nelle stesse disastrose condizioni finanzia 
rie di 50 anni sono, ina l'oratore fa osser 
vare che allora il deficit era di 400 milioni, 
e furono collocati all'Estero buoni del te 
soro al 12 per cento. Ora, invece, abbiamo 
un deficit di 35 volte maggiore. (Sensazio- 
ni). Un disavanzo così enorme, è bene cos 
templarlo sotto tutti gli aspetti. Si soppri- 
messe il debito pubblico so non si pagasse- 
ro più gli impiegati e non si facesse più al 
cuna spesa per l'Esercito, non per questo 
i arriverebbe al pareggio. del Bienelo: I 
rimedi per la nostra finanza sono le écono- 
mie.e le nuove imposte. Non bisogna, pe 
rò, farsi illusioni che le economie valgano 
a riassettare in. modo considerevole le no- 
stre condizioni finanziarie. Comunque l'o 
ratore si propone di faro tutte le economie 
possibili, anche sopprimendo, con, decreto 
legge, qualunque esso li odi, uffici inutili. 
(Approvazioni). È 
Comprende ill desiderio di coloro che han- 
mo passato tutta la loro vita nella fine del 
l'Esencito, di mon dimimuira la Spese mili- 
tari, ma egli crede che ]a questione militare 
debba risolversi, come ha detto ilisen. Giar- 
dino, com l’organizzazione «di un Ekarcito 
Piccolo, ma solido, poichèlil voler tenere con 
piccoli mezzi un @rande Esercito sarebbe 
pregiudizievole alle forze che debbona di- 
fendere il Paese. 

È provvedimenti finanziari 
I provvedimenti finanziari che dovran- 
no esere attuati, di inspirenanmo n questo 
concetto fondamentale: a far pagare di più 
la chi possiede di più. 
Parloà specialmente di uno di questi 
provvedimenti: quello che sliguarda la no- 
minatività dei tlitolt. Si tratta di cimaa 70 
miliardi che sfuggono quasi per intero aflé 
tasse di successione c a quelle sul neddito, 
e probabilmente sfuggirebbero a quelle sul 
capitale. Si noti che queste ricchezze nodi 
sono sminuzzate in tante piccole proprietà, 
ma si concentrano nelle maggiori for'tume: 
Il Paoso ha il senso cha non vi sia diusti- 
zia, parchè questi 70 millandi, che tanto fa- 
cilmente sfuggono alle imposizioni fiscali, 
superano idi molto il totale dei terrenti e dei 
ifabbricati esistenti in Italia, e questa è an- 
cho uma ragiono per qui si può sperare di 
‘trarre da essi un largo contributo. 
Si stanno facendo delle manovre di Bor- 
sa per deprimere la rondità e Bpaventare 


| guemte rep 


La ‘nota di Tittoni su Fiume 


Si chiede la pubblicazione di un libro verde 
j ROMA, 15 sera 


Im seguito alle comunicazioni fatte dal- 
l'on. Scialoja al Senato di atti ufficiali 
inediti, riferentisi alle trattative. diplo- 
matiche della Conferenza della pace, è 
intendimento di deputati di vari settori 
della Camera di domandare al Govern 
la pubblicazione di un libro verde che 
contenga tutti i documenti concernenti 
tali trattative il cui svolgimento non può 
essere giudicato in base alla divulgazio: 
ne di elementi di fatto parziali è incom- 
Dleti e che in ogni modo non hanno ca. 
rattere di autenticità. 

Si ritiene che il Governo aderirà a ta- 
le proposta, la quale tende anche ad 
impedire che comunicazioni del genere 
possano avvenire in forma quasi privata 
e riservata a poche persone, senza consi 
senso del ministro competente, ad ini-| 
ziativa di singole personalità Te quali 
per quanto autorevoli, non hanno at- 
tualmente responsabilità di Governo. 

Intanto, poichè molti documenti di 
matici non sono negli archivi dell 
sulta, nè presso la delegazione italiana 
alla Conferenza. della pace, ( 
ex ministri degli Esteri, i quali arbitra. 
Tiamente li -detengono, come se fossero 
di loro spettanza, dovrà essere cura deli 
Governo di ricbederli agli attuali pos-| 
sessori. i 

Fra i documenti che non sono n 
archivi della Consulta è Ja not 
nale firmata da Clemenceau e 
all'on. Tittoni non appena egli assunse 
la Presidenza della Delegazione italia- 
na, nota alla quale ieri ha accennato i) 
senatore Seisloja nel suo discorso: Qua 
sto documento è tuttora posseduto “dal 
Presidente del Senato on. Tittoni, ill 
quale l’ha comunicato al senatore Scja.| 
loja perchè questi potesse esaminarlo per 
la sua esposizione. 


| 


hi 
plo.| 
a Con 


ma presso 


egli 
& orig; 
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if 


ilItalia»n. 


16 Luclio 1920 


Di Telefoni 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 m/m, Prezzi per m/m: Ayvisi commerciali, indu- 


Striali, mortuari, fidanzamenti e partecipazioni di 


ringraziamenti L. 1,51 

ciali come: Inform: 

Ono Bire 
No 


ficenge' ecc, 4. Collett; 


+ Ammir azion 
« Pubblicità 801, Interurbani; N. 485 6 


Finanziari e legali L. 3. Nel corpo di 
ioni del pubblico, Cinematograd 
vedere ultima 
si assume alcuna responsabilità per Je pubblicazioni in g 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità Italiana, 


matrimonio L. 1,20. Comunicati e 
giornale rubriche spe: 

e Varietà, Note di Cronaca; 
pagina. Pagamenti anticipati 
ini o posti deter- 
Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1 


580. 


Nuova Serie - N. 9211 


Ecco intanto il testo della nota presen. 
ata il 7 luglio 1919 dall’on. Tittoni, qua- 
le presidente della Delegazione italiana 
perla pace, ai Primi ministri di Francia 
é di Gran Bretagna, nota comunicata 
ieri al Senato dall'on. Scialoja, 

La nota parla dell'art. 1 del Trattato 
di Londra, della guerra contro la Tur- 
chia, dell'Albania e della questione di 
Fiume, A proposito della quale dice: a 

«Sì ricorda che Fiume fu attribuita 
dal Trattato dì Londra alla Croazia, per- 
chè quest'ultima veniva considerata co- 
me separata dalla Serbia, come anche 
in forza di considerazione di riguardo 
verso la Ru È ; 

Al contrario, attualmente la’ Croazia, 
essendo riunito alla. Serbia, potrà ap- 
proftttare dei porti attribuiti alla Serbia, 
Del resto la questione di Fiume non sì 
ricollega al Trattato di Londra, conside- 
rando che le potenze si sono trovate di 
ronte alla volontà della popolazione di | 
uella citta, che godeva già della sua 
quionomia sotto la monarchia austro- 
ungarica, come corpus separatum. 

L'Italia, d'aîtra parte, ha sempre af- 
fermato la sui ferma intenzione di ga- 
rantire alla Croazia ed agli altri Paesi 
il cui commercio potrebbe sboccare a 
Tiumoe, tutto le facilitazioni desiderabiti, 

Contrariomente a ciò che è enuncia. 
to nella nota, nessuna legge locale è sta- 
fa promulgata a Fiume dal Governo è- 
faliano, nè dual Governo locale, in nome 
del Re d'Italia. L'A | 
(B' vero che.il Consiglio Nazionale di 
Fiume, che esercita în questa città i di- 
vitti di sovranità, ha decretato che le 
sentenze del. tribunale locale dovessero 
essere pronunziate con la formula ita- 
liana, ma quesio prova solamente è sen- 
timenti nazionali del Governo locale, e 
non costituisce alcun, atto di ingerenza 
da parte dell'Itelia. Per ciò che concer- 
ne gli slavi, che resterebbero Compresi 
nei limiti dell'a frontiera italiana, è da 
notare che in occasione del regolamento 
territoriale adottato dalla Conferenza 
er la Polonia, per la Czeco-Slovacchin, 
la Rumenia e la Jugoslavia, il numero 
rispettivo di alogeni incorporati in qu 
sti poesi è infinitamente superiore 
spetto @ quelle degli allogeni che il re- 
golamento delle frontiere attribuirebbe 
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La Camera vota l'inchiesta 


sulle gestioni delle Terre' liberate 


mi 


si 


a 


ROMA, 15, sera; 


A Montecitorio le sedute si ‘imiziano alle 
presenza Hi una‘ventina «di deputati, ed an 
che i corridoi sono esarti. I lavori delle | 
Commissioni parlamentari procedono ugual 
Mente con uma grande lentezza, - | 

Le siunioni delle Commissioni che esami 
nano i disegni di legge per l’intensificazio: 
ne della cerealicoltura, iper l'applicazione 
del'sistama proporzionale nelle elezioni ams 
mimistrative, per l'introduzione. delle otto | 
ore di lavoro nell'industria, sono andate de 
serte per mancanza di commissari, mentire 
la Commiskiono incaricata idi esamii 
riferire sui provvedimenti ontro. }'occenzi- 
vo costo della vita non si è più riunita. Solo | 
la' Giunta generale del Bilancio continua i | 
suoi lavari. 

I dibattiti parlamentari incomincoramno 
a rianimarsi quando verrà in liscussione i 
disegno di leggo sulla momimatività dei tito 
li e sulla confisca dei sdpraprofitti di 
guerra. 

“Ma su un altro argomento vi sarà pure 
um interessante dibattito: sulla introduzior 
ne Hel sistema properzionale nelle elezio 
ni amministrative. Sono noti i termini del 
dissenso fra ii diversi gruppi. Ora si lavora 
pur trovare um punito medio di accordo. I 
Teppresentanti dei socialisti e popolari 
hanno consegnato lo muove ‘proposto al re- 
latore on. Casartano e opgi Ja Commistione 
sarà chiamata ‘ad esaminarle. Si vorrebbe 
raggiungere l'agcordo è applicare il Ristoma 
proporzionale fin dalle imminenti. elezio 
ni, ma ssi ha {poca fiducia mei risultati della 
odidrma discussione, 


I fatti di Venezia 
La seduta d'oggi è aperta, come al soli- 
to, «alle 15, dal Presidente, on. DE NICO- 
DA: ISì svolgono lle interrogazioni senza par 
ticolare interesse. Un po’ di movimonto sur 
scita solo la interrogazione sui fatti di Ve- 
nezi? x 
Il sottosegretario on. CORRADINI ri 
sponde all'on. Musatti, a [proposito dell’ue- 
cisione di um soldato, avvenuta n Vanozia, | 
ad wopera i un tenente che 51 
sabile fu denunciato per omicidio. 
stione trattarsi. di 
e che alla stampa siamo stato 
all'autorità mifitara informazioni 


So- 


Lo teme | 
gramma spedito dal ministro della Guerra | 
il 28 aprile scorso, in difesa della divisa | 
che sul Carso e sulle Alpi sigmificò mobil- 
mente il sacrificio [per la Patria, Questo te- 
legramma mon fu determinato dal proposi 
to di significare una qualsiasi efustificazio 
ne del deplorevole incidenta, o di 
MUSATTI (soc. uff.) ricorda l’indigmazio: 
no che suscitò molla cittadinanza veneziana | 
Iuecisione di quel soldato, le manifestazioni 
di'[protesta che questa provocò, e la conse 
ione. Lamenta che si siano 
Spansa per tutta Italia esagerate versioni 
di alcuni incidenti avvenuti in quell'ocen- | 
sione ia Venezia, o deplora che l'autorità 
non sin intervenuta per ristabilire la.verità | 
dai fatti. Trova inopportuno il telegram: | 
ma del ministro, ed esprimerall’ucciso la. so- 
lidarietà del Partito sociali italiano, 
‘AGNELLI, sottosegretario al Tesoro a al 
la Guerna, ceserva che il telegramma del 
ministro non fu determinato dal doloroso 
episodio, ma dal fatto che fin quei, giomi, 
mon. solo a Verlezia, ‘ma anche in altre 
città, si ebbero a deplorare aggressioni ad 
ufficiali ed anche a soldati, doterminate da 
solo spirito di ità alle istituzioni mili- 
tarti. (Intqrruzione, rumori). < o 
Si svolgono alcuno proposta di legge di 
iniziativa parlamentare, quindi si ritonna 
alla discussione degli articoli della legge sul- 
l'inchiesta per i contratti di quer, che 
vengono approvati dopo breve diseussionp. 
Viene, quindi, iniziata la discussione del 
disegno di legge perla istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul 
le gestioni delle Terre Lihenate. 


“Un combattente 8 un socialista 


TRENTIN (comb.) afferma Ja mecessità 
di tidare senza alcun indugio ‘alle popola- 
zioni liberate, clie dopo il tormento e j dam- 
ni dell’imvasione dovettero subire gli sfrutta: 
memti di uma burocrazia malversatrice, ogni 


il Govermo. Egli mon si ettra degli specula- 
torì cha combattono in Borsa. Il Governo 
mon puo combattere altro che in (Panlamen- 
‘to. Vuol ribadire il comcetto che l'Italia è 
um paese che intende di fare iis sar 
crificio.per ristabilire il suo oredito 

'ermina esprimendo la convinzione che 
YIallia wisorgerà dalle difficoltà. jm cui si 
trova. La cura sarà lunga, ma egli è slow 
ro che ne usciremo a questa condizione: che 
tutti facciano il loro dovere. (Vintissimi e 
prolungati sapplonsi, malte aongritulardoni). 
Si passa quindi all'appello nominale di un 
<rdino del gic@mo puro è semplice del se- 
natoro Do ROVASCEDI ed altri, sul.qua- 


uerra, compie 
ma chè il potere ese 


le il Governo pone la questione di fiducia. 
iL'ordine del gionno è approvato 


fiducia nell'opera di restaurazione dello 
Stato. Ritiene ‘indispensabile che l'inchiesta 
parlamentare si svolga con. ogni pienezza, di 
poteri. p : 
Osserva che il compito della Commissione 
non deve esaurirsi nell'azione dti revisione 
edi controllo degli atti del Miniktero è nel 
accertamento delle responsabilità; essa dave 
amche proporre tutte quelle riforma che la 
inchiesta dimosterà necessarie i 
. Perchè questo compito altissimo possa ès- 
sere assolto, niitiene mecessario raddoppiate 
il mumero dei componenti la Commissione 
Afferma che il Veneto si opporrà con tutte 
le sue forze ad ogni tentativo di svalutare 
l'inchiesta allo scopo idi fare dei salvataggi * 
politici 


me 


lgi di promesse; 


i GAUENO (soc. ff.) etigmatizza l'azione 


[id 


bia accottato di 
all'opera di'a 


Missione l'inchiesta. osservanido che col mu-| 
mero proposto, il (G}umpo sociali 


DI 


Tiodicaminte resi pubblici. 


Tepon- | miste 


omicidio colposo, @d| az 
date | dogli 


denziose a proposito. Difende, poi, il tele | dalla 


| sertito liberatore, aperamdo in un'opera di 
pedenzione 2 di restaurazione, 


tl suo compito, e Hion si nese comto delle 
[condizioni miserrime di quelle popolazioni. 
Sodidisfano de popolazioni ormai sfiduciato, 


|cohe ama buoma volka si pensi sul serio mi 
\ loro urgenti 


aperto alle più delittuese speculazioni, Così, 
| Mentre com ppooa apes 


di 


Conclude ammonendo che è ormali tempo 


di restattrare mon solo \heconomia mazionar |tradizi 

condumre la fiducia nella ‘reno n 
azioné, colpendo ineso | Aliotti si tiene costantemente in contatto 
atori del pubblico denar | col Governo di Roma. 


le, ma altresì di 
pubblica ammimis 
rabilmente i dilapi 
TO.0 sfruttatori delli 
olazioni venete. 
b TI Veneto mon è più disposto. a contenta 
ego vuole fatti concretà. I 
Governo provveda con la massima sollecitn- 
dino chè altrimenti sarà sano ogni consir 
lio alla calma, alla fiducia, silla rassegmar 
None. 


e miserie delle po- | 


PI 


(6; 


n 
le 


della burocrazia verso Île misere popolazioni 
veneto, azione disonesta è di sfruttamento 


ch imo grado i tormenti © 


% ppo hocialista Jiresentò 
Una mozione per l'inchiesta, mon tanto. allo 
scopo. di colpiro le singole responsabilità, 
quanto per dimostrare a tutto il popolo d’I- 
talia che lo malvertazioni, compiute nelle 
terre Hherate mon, sono sà mon il'espressio 
nodi um sistema insito nella struttura dello 
Stato borghese. i: 

Rilleyamdo come le malversazioni furono 
compiuta nel magazzino di Castel'tramro, 
igmorandosi quale destinazione abbia avuto 
malta parte del materiale icolà raccolto, 
afferma la nebesisità che tutti gii enti rela- 
tivi sieno sotitoposti ad esame da parto del- 
la Commissione d'inchî 

E' Jie 


DI 


) 


estendere l'inchiesta amche 
Storiza. 
Si ansocia all'on. Trentin par chidlere un! 


an 


mento nel niumaro dei. membri della Com; 
ta, che 
Pura tanto ha contribuito perchè luce Fosse 
fabta, mon avrebba mn mumero sufficiente di 
rappresentanti. Chiede che il isogratatrio del- 
a Commissione sia uno rei suoi componen- 
ti, e che i risultati delle indagini sieno per si 


cla 


Pon 
TONELLI 


ri e socialisti 


n 
bia mancato di messo icon quella 
altri Ministeri, a di queste deficienze 
Îmo è stato wisenitito, Gomie al solito, 
classi lavowaltrici. 
Afferma he lo popolazioni del Veneto 
mentire accolsero con lagrime di pioia PH 


il dar 
fa 


d dovettero 
‘n presto disilludenzi sull'opera: del mor 
Stro Govanno, il quale maneò assolutamente 


Feprime il Gubbio che l'inchiesta possa. 
Non basta una tardiva giudtizia, toccorre 


bisogni coi provvedimenti più 
Tolte Pndatmb treblamati. 

Rammenta anthe che la restaurazione del- 
fe terre liberato sia divenuta un campo 
iS 
Ù a. si, sardbbero potulte 
riattare ‘molte cage, per non disturbare i 
proprietari si pensò «li ricoverare li poveri 
sbitanti di quelle regioni im ibaracche e va- 
Panne sgangherate, Onde è maturala il sen- 
timento di ribellione .iche è mato 0 sì è dl 
fuso tra quelle popolazioni, le quali ona non 
nono ipiù disposte a sopportare soprusi e a 
subire l'abbemdono mel quialo sono lascialtie, 
Unterruzioni. al Centra, rumori). 

Arccusa il Partito popolare di tavere mel 
Veneto, dome altrove, eccitato i contaldini 
alla violenza e poi dli averli abbandonati. 
(Pnateste dei popdlMije senmbia di apastro 
Ti fra VEstrema StnistAn e il Centro). 

Se il:Governo viole la fiducia, e vitole che 
la fiducia timasca fra quelle popolazioni, 
Occomre cha faccia sorvegliame rigorosamen- 
te l’accetttamanto è la liquidazione dai dan- 
mi di guenra, nella quale si verificarono 
gmavi inconvenienti e favoritismi. Si augu- 
ra che la Commissione d'inchiesta vorrà ap- 
profondire. ia sie indagini anche in que- 
sto campo. Se il Governo mon. provvederà 
quelle popolazioni faranno da'sè. (Applausi 
V'Estremia Sintistry). aa i 

FANTONI |(pop.) trileva gli imconvenien- 
ti e le doflicienze verificatesi nei servizi dei 
risameimenti dei damni di euorra. e nelle an- 
iticipazioni, e poichè mella relazione della 
Commissione parlamentare mon sì fa cenno 
li questi servizi, richiama Wattenzione del 
stovermo sulla necessità cha la (Commissione 
d’inchiesta sia investita anche della inda- 
pine su questi servizi, per ricarcare le ne- 
sponsabilità eventuali. 

BSANTIN (soc. uff.) ritiene che la neces: 
sità di un'inchiesta su tutte le ammimistra- 
sioni civili e militani delle tre Vemezie sin 
ormai universalmente ammessa. Riferisce 
imtonvenienti e abusi commessi dal:Genia 
militare nel Bdilunese e a lui segnalati da 
persona degna di fade. Conchile affermam- 


ko) 


d 


el 


a una emergiea azione dell 


tutte 
inquirente sono già comprese nella formula 


missione 
Comipito della Comuni d 0 
vrà essene però l'accertamento dei fatti, 


sate, sulle cui ir 
amento. 


Je porc 


| serbo, 
della es 
vizi pubb 
modo dai 
condari, 
mare. 


La maggioranza del partito socialista 
«logli organizzatori si mostra. contraria a 
questa mani 


i 
il 
tengono ogni giorno sulla situazione. Anche 
stamane alla Casa del popolo ha avuto Ino- 


tanti delle organizz 
N2ogbe: servi 


luogo domani. 
consiglio 


fb: 
proletariato dallo s 
condari. E° stato deliberato di attuare quel 
le decisioni che saramno adottate dai rappre 
sentanti le organizzazioni mazionali degli 
addetti ai pubblici servizi, ed è stato pure 


nersi pr 
solidarietà. 


tutto rigore, in modo da miuscine esauriente 
sotto ogni rapporto e ehe soddisfi il vivo de- 


derio di giustizia delle popolazioni venete. 


Le dichiarazioni dell'on. Raineri 
AASPAROTTO (rinm): {Come wrelateo@ 
ota che l'inchiesta è glià stata preceduta 
Ì autorità giudi- 
+ Essa inoltre è aniplissima, tanto cher 
le più alte facoltà alla Commissione 


ale comprensiva adottata dalla Com- 
stone, ‘Tale formula comprende anche 


tutti i particolari obietti dei quali hanmo 


alrlato i vani oratori e sui quali: la Come 
doxrà citendere lo sue. ricerche. 
ome d'inchiesta do- 


on la dichiarazione delle singole responsa- 


hilità, come vonrebbe l’om. Ponetlo. 


Il ministro RAINERI ‘afferma che l'in 


chiesta 


i giu 


Governo per un'azione sempre più efficace 


favore dello terre liberata. Assicura che 


la uicostituzione e la restaurazione delle 
‘terre. sià inv 
umo dei più 
um preciso dovere ‘al quale messun Governo 


@ dal memico, rappresenta 
avi problemi da mnisolveme ed 


arrà meno. 
Nol programma ‘di ricostmzione l'opera 
ell'amministrazione mon, può amdame dis 
iumta Ha quella delle popolazioni interes 
atlive si può fane affi- 
L'approvazione dell'inchiesta da 
arte del Parlamento tuisce uma pirova 
i sincorità, di omaggio e di simpatia. verso 
azioni del Veneto. 


Dichiara infine che il Governo intende 


che mersun limite sia posto all’azione della 
Commissione. 


La Camera approva l’ordino del giormo: 


| Fantoni perchè l'inchiesta sia estesa al ri- 
sareimento dei danni «di guerra © bulle an 
icipazioni. Viene anche approvato l'ordine | 


ell giorno Trentin por la.sapidità delle in- 
acini, 
Dopo di che vengona approvati tutti gli 


rticoli della legge, e la seduta è talta alle 


19,40. 


plratfative albanesi el arone Mot 


ROMA. 15. sera 
Lo trattative del ‘barone Aliotti col Go- 
emo provvisorio ‘albanese, se hanno subi 


to una sosta per le improvviso ed ‘eccessi 
provenienti ; 


@ preteso dei i albamesi 
al campo degli insorti, non sono, però, 
è rotte, nò in procinto di rompersi. Il no- 


€ 


iro. plenipotenziario, continua la sua ope 
Ta j 


di persuasi 


) 10, per fare intendere agli 
libanesi che le 


posizioni strategiche di Va- 


lona, che sono cosa diversa dalla’ città di 
Valona, la quale p: 
le autorità indigene, sono, in mano all’I- 
talia, la migliore siourezza per fa stessa in- 


può essere governata dal- 


ipendenza di 
Pale punto di 


1 
al 


Albania. 
i yista, che è conforme alla 


elle sfere albanesi. Intanto il barone 


Teri venne fatto. pervenire il suo rap- 


| porto, che. il comm. Contarini, segretario 
| generale del Minisi 
l'tato alla Camera all'on. Bonomi, partico 
{ larmer 
Il ministro de 


bero degli Esteri; ha por- 


to alla questione albanese. 
Guerra ha lasciato agli 
Itri ministri l'ulteriore discussione alla 
amera degli articoli della ge sull’inchie 


intere: 


sta, e si è nocato subito col comm, Contari- 


i al Senato, dove ha avuto un dumgo col 
xuio con l’on, Giolitti. L'on. Bonomi, ae 


compagnato dal ministro Sechi e dal comm, 
Contarini, è uscito dal Senato alle 21. La 
lungi 


\ conferenza lia 
uestionealbane: 


cap di tti i pb ai? 


ROMA, 19, sera. 
Stamane si sono riuniti i rappresentanti 


avuto per oggetto la 


del. Sindacato ferrovieri, della. Federazione 
dei lavoratori del mare, del Sindacato tram- 
vierile del Sindacato ferrovieri secondari per 
discutere in merito alla necessità o meno di 
una. manifestazione di solidarietà di tutti 
gli organiz: 
seussione è stata lunga ed 
conelusiva: 

nuovamente, 
discussione 


di 


ti dei pubblici servizi. La di 
animata, ma non 
rappresentanti si riuniranno 
Sui risultati di questa prima 
mantiene il più assoluto ri- 
uttavia si muò affermare che la tesi 
one, dello sciopero a tutti i ser- 
è sostenuta in principal 


1 


mi 
È 


a este 


ata 
ata 


è st 
rappresentanti dei ferrovieri se 
dai tramvieri e dai lavoratori del 
ono state sollevate alcune obiezioni, 

suno ha fatto osservare che le masse 
ou sono completamente d'accordo di at- 


tuare l'estrema deliberazione, e sono. con- 
tro lo sciopero specialmente i postelegrafoni- 
ci. Ogni del 

altra riunione, Se il concetto della manife- 
stazione sarà accettato, 


razione è ‘stata rinviata ad 
st discuterà sulle 
nodalità per l'effettuazione di essa, 

Si parla anche di limitarla a poche ore. 


stazione per il disagio che ne 
‘a alla stessa classe operaia, ma 
1 ielementi estremisti vorrebbero ad ogni 


costo effettuarla. 


Anche stasera Roma è rimasta completa- 


mente al buio dalle 22 a mezzanotte per lo 
sciopero bianco degli elettricisti. L’uatori- 
tà ha provveduto a î 
riflettori. nei diversi quartieri della città, 
che con i loro potenti fasci 
rischiarato alla meglio le vie principali. Qu 
lora mon si venga ad un accordo, 
‘però continuerà anche domani.’ 

Il personale delle lineè secondarie, appog- 


‘are installare alcuni ri- 
luminosi hanno 
los 


jato dai tramvieri urbani dij tutte le città 
Italia, contimua lo sciopero. Comizi si 


0 un comizio alle ore 10. Il presidente del 


comizio, depo aver fatto uma sufficiente inie- 


ione di spirito di resistenza e di coesione, 


ha dato la parola ai vari oratori del Sinda- 
cato tramvieri secondari, che fanno rileva- 
te come l’attuale movimento sia stato ma- 
le interpretato @ dimostrano che il persona 
lo ha agito solo percì 
sercenti le aziende tramviarie, i quali vo- 
gliono indurre il Governo a riscattare le a- 
zienda stesse che presentano un 
levante, 


provocato dagli e- 


«deficita ri- 


Si sono riuniti questa sera i r: 
azioni degli addetti ai 

E° stata rimandata ogni 
uma nuova riunione che avrà 
Questa sera si è poi riunito il 
generale della Camera del lavoro 
titere sulla situazione creata dal 
opero dei ferrovieri se- 


ecisione ad 


eliberato di invitare il proletariato a te- 
ronto per una eventuale azione di 


Anche a Milano è continuata la sospen- 


sione del servizio tramviario cittadino. Il 
Sindaco avv. Caldara ha persistito nelle sue 
trattative con la Federazione centrale, per 
hè non 


a protratto oltre lo sciopero del- 


le tramvie urbane. Egli ha ricevuto da Ro- 
ma un telegramma mel quale è detto che 
«il caso di Milano sarà sottoposto al giu- 
dizio del convegno della Federazione dei 
Trasporti che ha luogo a | 
senza del sottosegretario di Stato on. Cor- 
radinin. Intanto lo-*sciopero di questi due 
giorni ha fatto perdere ai secondari sciope- 
ranti di Milano una somma che si 
intorno alle 200.000 lire, ché r 
due giornate di paga. che si era Toro pro- 
posto di offrire dai tramvieri di Milano, j 


Roma, alla pre 


i aggira 
mppresentano 


uale attestato dî simpatia e di solidarietà 


* le necessità che l'inchiesta sia fatta con lin vece dello scioporo. 


(e) 


‘Apipresen-. 


| 


La crisi di Spa ri 

Si Gi »Ppa risolta 

SPA, 15 sera 

virtualmente risolta, ed il pe 
SUoT0 KI muove complicazioni scongiurato. 
Gli Alleati Ji sono muniti stamane alle 11, 
ed hammo Iripreso in esame la nota loro pre 
sentata dalla delegazione tedesca. Essi sie- 
devano da tre quarti d'ora, quando giunse 
la comunicazione della delegazione tetlesca, 
che fu embito presa in esama. 


I tedeschi consegneranno il carbone 


La comunicazione dicdva ché i ‘tedeschi 
SI semo decisi a fomnire merisilmente agli 
Alleati i due milioni di tonnellate ai carbo 
ne, alle seguenti condizioni: 1) Che la dif- 
forenza fra il prezzo stabilito dal Trattato 
di Viorsaillet dd il prezzo del mercato; sia 
pagata dagli Alleati in contanti, 2) (Che; gli 
Alleati rinunzino alla progettata commissio 
ne, la quale dovrebbe risiedere a Berlino, 
e controllare la distribuzione dei viveri d 
dei rifornimenti. 3) Che da Germania deb- 
ha avere dai bacini della Slesia, um millio 
ne di tonnellate di carbone al'masa, 4) Che 
una Commissione mista iche risieda ad Es 
sen, studi la condizioni di vita, di nutrizio 
me, di alloggio e di vestiminto, dei minato 
ri della zona cambonifera, allo scopo di mi- 
gliorarle. 5) Che gli Alleati, garantando i 
sirediti, ed in altro modo, ki rendano re- 
sponsabili dei rifornimenti dei viveri e del- 
le materie prime, 

Questa. comunicazione ufficiale, era accom- 
bagnata da una lettera autografa del mini 
stro Simon per Lloyd George. La lettura 
della comunicazione tedesca, ha subito dato 
l'impressione che. un accomodamento era mn 
vista, La fermezza e la. solidarietà degli 
Alleati avevano dato il risultato desiderato 
© preveduto: ora non si trattava che di 
considerare e di discutere queste cinque con- 
dizioni messe innanzi dai tedeschi per la 
concessione della quantità di carbone fissa- 
ta «dagli Alleati come minimo, 

Di queste cinque condizioni, l’unica vera- 
mente importante è la prima. Essa non fu 
nemmeno di 1 trattato di Versailles 
stabilisce. che il carbone fornito dagli Al 
leati, sia pagato.al prezzo interno della Ger- 
mania, prezzo che è ora di 200 marchi alla 
tonnellata. II prezzo del. mercato sarebbe 
costituito da 200 marchi (prezzo interno) più 
due sterline per ogni tonnellata. Ora «e la 
differenza, come proponevano i tedeschi, do- 
Vesse essere pagata in contanti, non è par- 
so ammissibile agli Alleati che l’hamno pa- 
sta in discussione su una altra base: aumen- 
tare il prezzo del carbone, riscuotendo Van- 
mento in couto delle riparazioni e non pa- 
gandolo in contanti. 


Una proposta di Sforza 


Lloyd George voleva che su queste basi 
gli Alleati accettassero di pagare il prezzo 
commerciale. Il suo ragionamento era che, 
se la Germania fosse libera di vendere i 
due milioni di tonnellate di carbone ai neu- 


La orisi è 
ricolo di nu 


omale politica italiana, guadagna ter-|tri, li venderehbe a prezzo, superiore, che 


impiegherebbe in maggiori acquisti di  vi- 
veri e da. qui ne deriverebbe un migliore 
trattamento agli operai. Le ragioni messe 
avanti dal primo ministro inglese sembreran- 
no giuste 6 gonerose ni minatori inglesi, te- 
deschi e di ogni Stato, ma è certo che faran- 


Ino molto piacere anche ai grandi ifdustria- 


li di carbone di Cardiff. che hamno tutto 
l'interesse a che il prezzo del mercato non 
sia alterato; 

Il conte Sforza, fece una: proposta tran- 
sazionale, cicè. pagrre il carbone al preazo 
interno della Germania, ma aggiungere pe- 
Tò cinque marchi in oro per ogni tonnellata. 
Questa proposta. transazionale fu accettata 
ed integrata con un’altra dello stesso Lloyd 
(tcorge, e cioè; cho la differenza del prezzo 
interno del carbone (prezzo. del Trattato) 
più i cinque merchi in oro, prezzo 
del mercato, doveva costituire un, prestito 


da farsi alla Germania, perchè possa. rifor- 
ninsi di viveri, e migliorare le condizioni .ge- 
nerali di vita dei suoi minatori. À questo 
prestito l’Inghilterra, che non Ticeve car- 
hone, è pronta a concorrere per il 22%: il 
restante diviso fra la Francia, VI- 
i il « in proporzione del quan- 
titativo che riceveranno. 

Questa formula fu accettata da tutti e 
la delegazione tedesca non potrà respinger- 
la; perchè in sostanza, il denaro di cui la 
Germania ha bisogno, e che valeva avere in 
contanti come prezzo del carbone, lo rice 
verà egualmente, con la differenza che però 
lo riceverà sotto forma di prestito. 


La Conferenza finirà sabato 


Tuite queste decisioni furono redatte in 
una nota di risposta, la quale però finisce 
col dire che, se i tedeschi non accettassero 
e se per il 15 novembre non fosse consegna 
to il carbone promesso, gli Alleati sì riser- 
vano di ripassare all'occupazione della Ruhr, 
con quelle modalità che ieri furono defini- 
tivamente fissate. La nota è stata rimessa ai 
tedeschi stasera, e non v'è dubbio che doma- 
ni sessi dichiareranno la loro accettazione. 

Allora si riprenderanno le riunioni in co- 
mune e si passerà alla questione delle ripa 
razioni. Ma perchè questa non dia luogo a 
complicazioni e non sia tale da rinnovare un 
forte contrasto, si crede che gli Alleati ei 
tedeschi si limiteranno a mettersi d’accor- 
do is alcune linee, rimandando poi lo studio 
della questione ad una commissione mista, 
Se questa sarà la procedura che si seguirà, 

vbra probabile che la Conferenza possa 
re dopo domani, sabato. 

Il bisogno. di finire, è sentito \ariche per 
la tensione fortissima di questi giorni. Di 
volte la Conferenza ha minacciato di falli 
re, lasciando dietro di sè una situazione 

lore di prima, tanto nella questione del 
disarmo, como nella questione del carbone. 
Se non si fosse trovata la formula concilia- 
tiva, le conseguenze sarebbero state assai 
gravi. Non sarebbe stato più il caso di par 
lare di inosservanza o di revisione del Trat- 
tato, ma addirittura di distruzione del Trat- 
| tato: avremmo, fatto un salto nel buio e 
saremmo ‘andati incontro a terribili guai. 

Lloyd George ha, lavorato molto ‘per la 
conciliazione, ma è stato efficacemente aiu- 
tato nel sno layoro anche dal conte Sforza, 
Ta nostra posizione in quest’iltima que 
stione era assai delicata, perchè era in gio- 
co uno dei nostri più vitali interessi. Noi 
non avevamo cle due vie di uscita: o non 


‘avere cambone e aderire all'occupazione della 


Ruhr, o essere ridotti a dipendere esclusi- 
vamente dal carbone inglese. La formula 
trovata dal conte Sforza, e integrata da 
Lloyd George, sembra felice. Gli Alleati ot- 
terranno dalla Germania il minimo del ‘car 
bone loro indispensabile, che la Germania può 
dare, e la Germania otterrà gradatamente 
col prestito i mezzi per provvedere ai suoi 
viveri ed agli altri suoi bisogni immediati. 
200 î 


eraeita A Innîani RSS 
I soraliti sloveni e le relazioni coll'italf 

ZAGABRIA, 15 sera 
ad un conflitto armato. Egli aggiunse. però, 
socialisti sloveni Prepeluch ha ‘tenuto due 
discorsi in due adunanze della «Federazio- 
ne. dei lavoratori». In tutte e due s’occu- 
pò anche del conflitto con l’Italia, che — 
disse — secoldo ogni probabilità, porterà 
ad un conflitto armato, Egli aggiunse però, 
che i socialisti sloveni non vogliono la guer- 
ra e perchè sono fautori dell’accordo fra i 
popoli e perchè sopra tutto, ritengono ‘che 
in Italia stia per iscoppiare la rivoluzione 
bolscevica, che risolverà col suo trionfo o 
gni. dissidio, lasciando decidere le. Ppopola- 
zioni ‘stesse della loro sorte. Dichiarar la 
guerra all'Italia ora, significherebbe inco- 


| 


raggiare e rafforzare la reazione, ripoten- 
do l'errore dei eroati che nel 1848 fecero da 
sbirri alla rivoluzione ungherese, | 


li PICCOLO di Trieste, pag. Il, 16 luglio 1920, 


Oggi B. Vergine del Carmine; Domani,S. Alessio. Leva 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Dopo i violent 


na ana ca 


Lo società propagandiste slave nel “Narodnì Dom, l feriti 


Tl «Narodni-dom», la casa slava di piazza 
Oberdan, accoglieva melle suo massiccie mu- 


ra — dal giorno della redenzione fino 


quello della distruzione — quattro impor- 
tanti circoli sloveni, due dei quali, pur es- 


sento stati fondati a scopo ricreativo, no 


disdegnavano di estendere la. propria atti- 
vità anche nel campo politico. Queste quat- 
tro società, che occupavano tutti i locali 


situati al primo piano dell’edificio, erano: ] 


«Pevska Drustvor, la «Gaslena Metica», la 


«Slavjanska Citalnica» è la «Akrademien 
Jeralno». 


La «Pevskò Drustvo "rst, che contava 
oltre un centinaio di soci, era stata fondata 
per promuovere tra l’elemento slavo della 
città l’arte del canto. Infatti durante la 
settimana si tenevano lezioni di canto d’as- 
sieme, mentre nelle domeniclie © in altre fe- 
tività, i cori si producevano dinanzi al pub- 


blico convenuto alteatro del «Narodni-doms 
‘Presidente di questo sodalizio era un re 


dattore. del giornale sloveno Edinost: Malkso 


tic. 


La «Glaslena Metica», di cui era presiden- 


te l'avv. Blavik, si ocoupava «di trattenimen: 
ti teatrali e aveva im capitale di 70.000 lire 
‘Anche questi soci, però, non erano de 


tutto estranei alle altre due società, pretta- 


mente di carattere politico 0 precisamente 


parte nel IX ed in parte nel X 


2 civico ospedale, furono visitati je 


n 


mattina alle ore 9 dal cav. Villasanta in 
rappresentanza del conte Noris e dal colon- 
nello Negri per il comm. Mosconi, e dal 
issario della R. Questura cav. Caru- 


di ieri, i feriti che si trovano ricoverati in|gata nelle due prime giornate. 
iparto diel 


SÌ le il vescovo monsignor Bartolomasi|ro disgrazie e lutti fra i passanti. ci 
di volle fare una breve visita ai feriti per in-| Se Ja facciata esterna (ove si eccettui 
S| form della loro salute. 


0 


a 


tenente Cassia 


- | migliorando, 


l|gliorando. 


lla «Slavianska Oitalnica», gabinetto di let-|chi giorni potrà uscire dall'ospedale. 


: tura, presidente l'avvocato Hinsko Okretic e| La Roblek, ‘che si trova in buone condizio 
‘il «Akademicno Jeralno Drustvo Balkan» che 
avevano la sede nei locali della «Citalnica». 


Il secondo piano dell’edificio era oceupato | tina. 


dalla banca slovena «Preska Posojalnica in 


Krenilmea». 


L'opera di propaganda per il congiungi- 
mento di tutti gli slavi sotto il negno di 
Serbia — eseguita dalla «Citalnica» — è 


stata sempre intensa, grazie nd autorevoli interessamento della famiglia, venne rin- 


chiusa in una cassa di zinco per essere 


appoggi dei circoli pol di Belgrado. 
[ssa fu fondata nell’anno 1904, quando si 
costruì il «Narodnixdom». Anche durante il 


dominio asbungheso e maggiormente allo 
scoppio della guerra anstro-serba, la «Cital Sembr: 


nica» divenne il covo dell’irredentismo slavo. 

Inoltre questa società politica, che teneva 
costanti nelazioni epistolari con la Jugosla- 
via, tendeva anche al movimento culturale 
di tutti gli slavi della Venezia Giulia. 

{Nel giugno 1918, dopo la disastrosa offen- 
siva Wegli eserciti austriaci sul Piave, lla 
«Citalnica» ebbe affidato da alcuni organi 
monarchici a Vienna, una missione che mira- 
va ad evitare una catastrota politica nell'im- 
pero asburghese, 

Dopo il fallimento dell'offensiva austrinca, 
la «Citalnica», ottemperando alle decisioni 
idei dirigenti del movimento slavo nell’Au- 
stria, lanciò agli slavi della Venezia Giulia 
"un appello per la formazione d’uno Stato ju- 
goslavo sotto lo scettro degli Absburgo. 

Anche dopo la redenzione la «Citalnica» 
continuò lo sue funzioni di alimentatrice del- 
la propaganda slava nelle terre adriatiche. 
Si tenevano frequenti seduto e conferenze, 
mentro divense volte la sala veniva cedmta 
alla sezione femminile della società «Cirillo 
‘a Metodio». Ogni venerdì sera si runiva pure 
l’«Akademiono Jeralno Drutsvo Balkan, 
altra società politica slovena. 

La biblioteca della società «Oitalnica» ri 
mase danneggiata durante i moti popolari 
dell'agosto 1919. Ora si stava riordinando e 
completando la dotazione dei libri, mediante 
oblazioni tra l'elemento slavo della città e 
del territorio. 

Nella giornata di martedì la sede della 
società era aperta, Nel pomeriggio entra- 
rono alcuni giovani, i quali uscirono pochi 
momenti prima dell’arrivo della dimostra- 
zione. i f 

Aleuni mesi fa, nel «Narodni-lom». c'era 
la sede del «Sokol» è «di altri due circoli slo- 
veni. \Questi però si trasferirono in via Ce- 
sare Battisti. 


Doruisizioni negli uffici di avvocati slavi 


Come nartammo ieri, Ja. Questura e Var 


ma dei carabinieri, iniziarono immediate |y 


indagini per appurare le singole responsa 

bilità di coloro che dalle finestre del Balkan 

spararono e lanciarono bombe suila folla. 

Uno. solo è indiziato di avere lanciato 
delle bombe a mano. Questi è il macchinista 
navale, Giovanni Kraingher.il quale benchè 
si protesti innocente, è stato trattenuto in 
arresto. 

L'autorità investigativa per quanto abbia 
esteso lo sue indagini su tutte lo persone 
che ebbero aderenze con le società slavo del 
«Narodni», pure fin'ora non ha potuto rin- 
tracciare le persone che depositarono le 
munizioni;alla casa slava e che la sera dei 
fatti spararono sulla folla. 

Terl’altro e ieri mattina, la Questura or- 

dinò una perquisizione negli uffici degli av- 

vocati slavi: Wilfan, Abram o ‘Agneletto. 

‘La visita nello studio dell'avv. Wilfan in 
via XXX Ottobre n. 18, fu eseguita da un 
vice commissario della Questura centrale. 

Nello studio tutto sossopra *%mon furono 
rinvenuti che vari libri e opuscoli sloveni, 
stampati e dattilografati. x 

Nessuna traccia di armi e di munizioni. 

In un cassetto di ECO della dattilo 
grafa dell'avvocato furono trovate alcune 
caricature del Re, orribilmente storpiate. 

Negli studi degli avvocati Abram e Agne- 
letto non furono trovati che altri volumi 
sloveni e carte redatte in lingua slava. 

L'avvocato Wilfan è da dieci giorni as- 
sente da Trieste. Si dice trovisi a Vienna. 
Anche la dattilografa non si trova a Trie 
ste, Il funzionario.che ieri ‘eseguì la perqui- 
sizione, trovò lo studio dell’avy. completa 
mente: abbandonato. 

Furono eseguite inoltre altro perquisi» 
zioni in molte abitaziomi di agitatori slo- 
veni, indicati come fervidi propagandisti 
della causa jugoslava. 

Sull’esito di queste perquisizioni l'auto 
rità mantiene assoluto riserbo. 

AI cNarodni-dom» 

Non appena si potrà avvicinarsi al secon: 

do piano e néi punti dove ancora fumano 

le macerie, si procederà ad un sopraluogo, 

‘perchè per alcuni gravi indizi, o per lla scor |. 

perta di cetrti dooumenti, si arede che in un 

sotterraneo dell’edificio debbano trovarsi | 

ancora xelle munizioni, non si sa però dii 


! funerali di una dalle vittime 


conservata ancora per alcuni giorni. 
pella mortuaria del civico ospedale. 
trasportare la salma a Lubiana. 


stessa cappella se 


guito alle gravi ferite riportate, 


le interno degli alberghi e hotels 


cittadina. 


devono trovarsi all'ospedale alle ore 14, 


manifesto : . 

«Compagni? Nel cozzo fatale delle | 
ni di parte, nell’ 
con 


to, per un fatale e tragico equivoco è 
barbamamentée w î 


Il dolore nen ci permette di 
a fossa di questo giovane die 
Me quanto 11 nos sdegno si i 


porto della 0: 
to gramde sia ii nostro cordog! 


pagni possano intervenire ni fumeraili». 
1 presidenti del Consorzio triestino fra al- 


saffettieri, invitano, da parte loro, tutti i 


tervenire ai funerali della vittima barbara- 
mente trucidata. 


Gli soiacalli 


Teri mattina intorno alle 6.30 il carabi- 
niere in borghese Scinto della stazione di 
via Chiozza, recatosi al «Narodni-dom» che 
ilalle due della notte era rimasto incostudi- 
to, s'accorse che nell'interno dell’edificio, 
vamcora fumante, sî trovavano alcune per- 
sone, le quali stavano asportando alenni 
mobili, coperte, sedie ed oggetti di vesti 
rio che non erano stati distrutti dall’in- 
cendio. 

Il carabiniere essendo solo, si recò ad av- 


subito con alcuni militi, 

1 carabinieri con uno squadrone di regie 
guardie, giunte sull luogo, circondaremo 
W'edificio, mentre il brigadiere Viro ed .al- 
cuni militi entravano nella casa diroccata. 
Nel piantenreno e persino mei piani su- 
meriori — dove ancora bmuciava — furono 
scoperti ben quattordici individui — men- 
tre continuavano ad estrarre dalle mace- 
rie degli oggetti di proprietà del Balkan. 
(Gli individui furono arrestati e condotti 


.|allla stazione dei carabinieri di via Chioz-, 
za. Tsi sono: 


Giovanni Petelin, Enrico Nardelli, Tran- 
cosco Festa, Carlo Cociancich, Carlo Frai- 
bauer (evaso dalle carceri di via Tigor il 
18 corr,), Ginseppe Crismann, Giovanmi Can- 


dotti, Umberto Duechie, Leopoldo Lanch, 


Giuseppe Manvich. Andrea Godina., Gior 
vanni Pogovelli, Eugenio Dimitri, Oreste 


che genere e ‘in quale quantità. Peschiera. 


In uma perquisizione, nei punti nom pe 
ricolosi dell'edificio, fatta ieri da alcuni or-: 
gani della P. S., fu rinvenuto iun fucile au-! 
striaco di marca antica e una sciabola da 


ufficiale di marina. Certo — a quanto si ap- Balkan seppe che mezz'ora prima altri in- 


prende — devono trovarsi altro armi sotto 
Je macerie. x 

La rigorosa inchiesta per appurare tutti 
quebti fatti, continua con alagrità. 


Tra gli sloveni dì Trieste 


In seguito ai drammatici episodi contro 
le istituzioni slovene si era diffusa la voco 
di un esodo di numerosi sloveni dalla nostra 

| città. Le voci non sono per ora confermate 

dai fatti. I treni in partonza per Lubiana, | 
ei piroscafi in rotta per la Dalmazia ebbero 
un’affluenza normale di passeggeri e nes 
sun altro indizio si ha per segnalare even- 
tuali partenze. Un fatto invece indurrebbe 
a pensare che gli sloveni continuerebbero il 
loro soggiorno a Trieste perchè gli avvoca- 
ti sloveni si recarono ieri alla locale Ca- 
mera degli avvocati e richiesero ai colleghi 
ausilio e protezione per i clienti e per loro, | 
Alcuni avvocati sloveni si recarono puro al-! 
‘la Questura ove conferirono a lungo espo- 
nendo la situazione loro e domandando di 
essere protetti. Un. sintomo di prossima | 
opurazione di elementi slavi si. manifesta 
nei grandi alberghi ove il personale subal-| 
terno di servizio manuale verrebbe licen-| 
ziato, Lo stesso intendimento avrebbero le 
direzioni di grandi caso commerciali 6. a- 
ziende industriali, i 


ceri di via Coroneo. g 
— Il vice brigadiere Viro, mentre proce 
deva all'arresto degli individui trovati al 


dividui avevano asportato la cassaforte del- 


(la casa slava, contemente lire 11.330. Fatte 


immediate indagini, la cassaforte fu rinve- 
nuta, squarciata e abbandonata. nel luo 
go dove sorgeva il vecchio mercato del pe- 
sce. Di questi ladri nessuna traccia. 

— Ieri alcuni carabinieri arrestavano pu- 
re Massimo Budigma, Lorenzo Viasoli, Fi- 
Îlippo , Santorelli, Antonio Lopperz, Aldo 
Bartolmo e Antonio Valsini, perchè trova- 
i in possesso di cinque cassette ti carne 
conserva e sei coperte rubate alla Socie- 
tà Balkan in Riva Nazario Sauro, 


La giornata di ieri 


Calmissima è trascorsa la giornata di ie 
ri. Nessuna manifestazione o dimostrazio- 
no, intorno alle rovine di quello che fu 
l'hotel Balkan. Pure la folla (sebbene ece- 
mata di numero) ha continuato a staziona- 
re nella piazza Oberdan, guardando i pen- 
naechi di fumo e le lingue di fuoco — ul- 
timi guizzi del vastissimo incendio — che 
tuttawia uscivano, di tra le finestre e gli 
archi della grande mole. 

Ardeva il fuoco ancora agli estremi an- 
goli del palazzo, 60 dall'ala di via Geppa; 
investendo gli ultimi tramezzi di legno che 
non s'erano per anco combusti. Ma la vio 
lenza delle fiamme ormai poteva dirsi estin- 


Tautorità ecolesiastica, quella, militano e 
ivile si sono trattenute brevemente presso | bo 
i letti dei feriti, ai quali hanno rivolto fer- | sa 
vidi auguri a nome della cittadinanza tutta. 

Teri nel pomeriggio i feriti furono nuova- | di macerie fumiganti. Crollati i piani e 
mente visitati da un pruppo di giovani, ap- 
partenenti al. Fascio Triestino di Combatti- 
mento. che recarono un mazzo di fiori al 


O. 
Come. abbiamo già detto, tutti i feriti, 
“|compresi quelli gravi, vanno sensibilmente 


Il ‘tenente. Luigi Cassiano è ormai fuori 


Il commissario di P. S. Ernesto Valenti- 
no è ormai perfettamente guarito è tra po- 


ni di salute, ricevette ieri una visita della 
propria madre, giunta da Lubiana ieri mat- 


Mentre perdura l’ifcertezza sul giorno dei 
funerali del Roblek, che la folla vide sfra- 
cellarsi il cranio sul selciato davanti all’Ho- 
tel Balkan, la salma dello ‘sventurato, per 


Il cadavere del Roblek si trova mella cap- 
a che la famiglia sia propensa a far 


‘Oggi nel pomeriggio, alle ore 14,30, dalla 

a guiranno i funerali del 
compianto Giovanni Nini, colpito con tre 
coltellate in piazza Unità e deceduto in se 


Le spese del trasporto della salma, che’ 
verrà effettuato con un carro di prima clas- 
se dell’impresa Zimolo, dovevano venir sOp- 
portate dal Fascio Triestino di Combattimen= 
to, ma la Federazione dei lavoratori della 
mensa espresse il desiderio di assumere essa 
la eura dei funerali che verranno pagati con 
una somma di danaro raccolta fra camerieri 
di restaurants 6 caffè, nonchè dal persona» 


Teri mattina, con un treno proveniente 
da Padova, giunse a Trieste il padre del- 
l’ucciso il quale vuolo assistere ai funerali, 
‘Grandi onoranze verranno tributato al po- 
vero Nini, conosciuto nella mostra città per 
un giovane pieno di nobile e alto senti 
mento italiano. Un fratello del Nini, che ssi 
trova a combattere in Albania con un reg- 
gimento «li alpini, aveva pure manifestato 
i. agito SesEreluTe ai funerali del fra- 
ero, ma il suo ritorno per ora è impossibile, 

In testa al corteo suonerà ina: musica 


Il Fascio Triestino di Combattimento ha 
diramato ai propri soci l'invito di parteci 
pare ai funerali del Nini, assieme al gruppo 
d'azione all'avanguardia studentesca che 


Ss 5 paia di 
La Federazione italiana dei lavoratori 
della. mensa ha. fatto affiggere il. seguente 


sio 
vendersi degli animi, che 
; im esitte e-ponderata valutazione 
della realtà potrebbero. attemiarsi alquan- 


qa o o il compagno Nini Gio- 
vamni di anni 17, cuoco al Restaurant Bona- 


salma, quan- 


N.B. — I signori principali di restau- 
rants, alberghi, caffè, ‘bar ed affini, sono 
cortesemente pregati «li chiudere i loro lo- 
cali dallo 14.30 alle 16.80, onde tutti i com- 


hergatori, trattori 0 osti o del Consorzio fra 
proprietari di esercizi pubblici a tenere chiu- 


sì 1 loro locali oggi dalle 14,20 alle 10.50 
e di tenere accesi i fanali esterni è di in- 


to di cal 


E, poi che s 
dere nell’inti 
decidere di 


oggetto d'interesse e di valore. 


la via Geppa, al quarto piano, te persia! 
di una SIA — le solo di tutto led 


stazione e di rovina, 


diella. 


Bifendiamori dagli intrighi stranieri 


Un ordine del giorno del Fascio al Governo 


gioriio: 


lo seguenti misure: 
1) Operare l’epu 


forma di comitati consultivi. 


concessioni industriali, 
sero) 


muni situati entro 1a limea d’armmistizio. © 


to Jo banche, impr 


asî deleteria con speculazi 


e dell’ineetta degli spezzati. ' 


cietà iprivato, in collaborazione coi comita 
cibtadi allonta 

filtrat 
e della 
per minare la nostra esis 
5) Istituimze uma commîk 


enza nazionale. 


allé ‘pormnon 
mimistrazione, nelle di 
vio. 


iditte privato aventi più di tre impiegati, 


re un vemsimento degli stranieri occupati a 
Trieste. 


corti a Trieste la facoltà diercare in Italia 
delle filiali se nom com da garanzia che la 


vata fede italiana. 


gli intrichi arditi ‘all’estero e tessuti all'in 
itemno, dagli istnaniari, a suo danno». 


vertire i) vico brigadiere Viro che accorse! 


Dopo interrogati furono passati alle car-. 


Mosconi e Noris risevati da Giolitti 
x ROMA, 15, sera. 

Stamane l'on. Giolitti ha ricevuto succes 

sivamento i Commissari Gemerali Civili per 

le due Venezie redente, on. Credaro ecomm. 

Mesconi e il Commissario stenordinario per 


\il Comune di Trieste, conte. Noris. Nel po- 


meriggio il comm. Mosconi conferì a lungo 
col comm. Salata, all'Ufficio Contenle per le 
nuove provincie. A parte del colloquio, par- 
tecipòd anche il conte Noris; tratténendosi 
sulla situazione finanziaria dal Comune di 
'Priosté. E° a Roma Pon. Malfatiti, sapo del- 
la Commissione degli affari civili presso la 
delegazione di Vienma. Sono state riprese 
lo sedute della Commissione per la sistema- 
zione del personale ferroviario delle nove 
provincie. Il comm. Mosconi parte per Trie- 
ste domani sera venerdì. E’ infondata Îla 
notizia di uma inchiesta ordinata dal Go- 


verno sui fatti di Trieste e Pola. Le relaa 


zioni telefoniche pervenute a Roma da par 
te del vice Commissario Generale Civile 


comm. Crispo Moncada, sono considerate 


soddisfacenti per tutto quanto si riferi 
sce al contegno delle autorità di fronte ai 
gravi avvenimenti. 
aero 
La consegna della hardiera e delle medaglie 
ai volontari della querra di redenzione 

Come già annurciato, lunedì 19 corr., alle 
ore 20.30, nella palestra dalla Società Gin 
nagtica Triestina, saranno consegnate ai vo- 
lantari mativi delle terre adriatiche reden- 
te, le bandiere e le medaglie dal Comitato 
per le omoranze ai combattenti. 

Sono invitate le famiglie dei caduti e i re- 
duci della. guerra di redenzione, i quali pos- 
sono intervenire senza ulteriore invito. 

Il concorso delle rappresentanze militari e 


civili, il consentimemto dellla cittadinanza, 


la commemorazione storica di Silvio Benco, 


certamente daranmo a questa solennità un 


enrattere degno dell'amor patrio delle no- 
Stre terre. È i 

Per la circostanza l’Aksociazione dei com- 
battenti adriatici pubblica un appello ai 
compagni d'arme con cui si afferma che con 
le onoranze di gratitudine alla memoria glo- 
riosa ei imperittira dei nostri morti in guer- 
ra, e a tutti coloro i quali ebbero la wentu- 
ra di offrire sangue ed emergie all'opera 
redenzione, Trieste proclama alto e immu- 
tabile_.il proposito di conservare a ogni co- 
sto il bene conquistato, nonostante tutte le 
forze e i conati avversi. 


ta, tanto è vero che i pompieri, al 
Come abbiamo già riportato nel giornale!| rono l'opera coraggiosa, e affannosa, spie 


Squadre di vigili e cordoni di truppa man-| Dopo la relazione morale, il segretario 
l’altro | tennero lontana la folla dalle adiacenze ‘passò ‘a quella finanziaria dando lettura del 
dall’immenso rogo. L'accesso, anzi, nelle | regoconto delle singole sottosezioni per l’an- 
vie Giorgio Galatti e Geppa, restò sempre|no scolastico 191920 £ del bilancio finale. 
proibito, affinchè i blocchi grandiosi del cor-| Attualmente, con appena 2 mesi di vita, 
micione, di bianca pietra, non cagionasse-|]Ja Mautualità scolasti 


cornicione e la terrazza del primo piano; |zionò regolarmente liquidando a tale ti- 
che appaiono devastati) e lle ali del super-|tolo diversi i 
dificio, si sono mantenute intatte —|provato dall'assemblea. 
lamente costruite sui loro muri maestri; | Il presidente dopo. aver parlato delle in- 
l'interno appare come un enorme ammasso |movazioni e delle modificazioni portate ad 


tetto; abbattuti i muri e le colonne; — Te-| l'opera ‘attiva e continua del segretario 
sta ‘ancora, come sospeso, qualche frammen-|gio. Paolo Zoldan ed ebbe un piauso per 
ina e di pietra, che, a quando all'opera prestata dai direttori e dagli ‘inse 
quando si sprofonda con enorme fragore. |gnanti delle singole sottosezioni, non: solo, 
corre grave pericolo ad acce-|ma anche per quella prestata dai compo- 
rno, 1 pompieri hanno dovuto |nenti il comitato direttivo locale. È 
spettare quest'oggi, prima dil ‘Si aprirono lle discussioni alle quali pre- 
iniziare l’opera di selezione, e di verifica |sero parte, oltre il presidente e il segreta 


da ogni pericolo e così pure WUssai, il Boi-/ fra i rottami, che è necessaria per consta |rio i sigg. de Settomimi, Zumin, De Agosti- 
covich, il Madocovetz, il Bastiancich e Vin i Î 


stallatore dell’Officina comunale del gas Giu 
seppe Brischiach, vanno continuamente mi- 


tare se in mezzo ad essi sia sepolto qualche | nia, dott. Jellersitz, il quale promise il suo 


Un particolare di nessun interesse, maystici, in favore della mutualità, 
che ha insistentemente provocato l’osserva-| Dagli intervenuti, furono ‘presentate pro- 
zione del pubblico, è che, dalla parte del4poste circa i provvedimenti da adottarsi per 


cio — chiuse dall’interno, sono rimaste in o d 
tatte, senza messun spostamento e senza | tosto (meno quelle di sua competenza) alla 
essere stato, comunque, lambite dal fuoco. |centrale di Milano. da ; 
E° la sola parte del palazzo, dovo le fiam-{ La segreteria della Mutualità scolastica 
mò non abbiano compiuto la loro opera. di- triestina (sede provvisoria, Scuola di Cit- 
struttiva. Tutte lo altre finestre, cho, per|tà Nuova, Via Mazzini N. 25, III) è aper- 
tre ali, si osservano dalla strada sono sta-|ta, durante le vacanze estive; ogni mante 
te echiantate, slabbrato, corrose e mostra-|dì e venerdì dalle 10 alle 11 antimeridiane. 
no le loro lince fumiginose, segno di deva- n 


Teri sera, a tanda ora, si sparse in città 
la voce che gravi fatti erano avvenuti in 
qualche località del suburbio. Le. motizie 
erano infondate. Il fatto era molto più sem- 
plice. Si trattava soltanto di una perquisi- 
zione praticata dall'autorità nella sede di 
un circolo sloveno a Roiano. Larghe misu- 
re di vigilanza e di pubblica sicurezza era: 
no state adottato a 8. Giovanni di Guar- 


Teri sera, alle 19, si è riunito il Consiglio | sommnalle fino alla maturità amareggiata 
direttivo del Mascio Triestino di Combatti-| dalle difficoltà della guerra nazionale e dal 
mento che, dopo esauriente discussione, ha, rammarico di non ave potuto come sogna- 
votato all'unanimità il seguente oriine del 


«Gli aderenti al Fascio di Combattimen-|wxAssociazione democratica», come fautore 
to, convinti che la politica finora usata nel 
le terre redento ha generato uno stato d’a-|me organizzatore del giornale l'Emancipazio- 
nimo proclive a ritenero che contro l’Italia |me; come presidente della Associazione del 
tutto si possa osare, invitano l’attuale Go-|Tibero pensiero, il dottor Spadoni fu sem- i 
verno a rendersi conto del pericolo che so-|pre ispirato da un concetto, l'ideale mazzi-| elle Casse distre 
vrasta alla Nazione e ad iniziare una ferma |niano e sino sul letto di dolore pochi giorni 
politica di difesa nazionale; essi invitano {innanzi'la-sua scomparsa egli volle che la 
perciò il Governo ad attuare senza indugio | fida compagna della vita gli leggesse le pa- 


raziono razionale e si-| Ta commemorazione ascoltata con pro- 
stematica della città o delle località si |fonda attenzione e con commosso animo da 
tuate entro la zona d'armistizio, chiaman- {tutto l'aditorio venne salutata da un lun-|S 
do a collaborazione cittadini d'ogni ceto|go ed unànime applanso. 
sociale ma di, provata fede nazionale, in PERREIE 


2) Passare sotto severa revisione tutte le 
i tti i decreti d'e- 
io di locali pubblici, di ditte priva- 
te, già concessi ad individui o società, eli- 
«minando gli stranieri non pertinenti ai co- 


3) Sciogliere 0 porre sotto sindacato, tut- 
di trasporto e com- 
moreiali che hanno lo scopo precipuo della 
ponetrazione economica antinazionale ma- 
oni infa- 
mi sul ribasso della. lira, dei titoli italiani 


4) Sottoporre a severo controllo l’assegna- 
zione dei posti negli uffici statali e di so- 


ando tutto le persone jn- 
subdolamente ai danni dello Stato. 
fazione negli uffici e nelle società 


one d'inchiesta 
per esaminare ed approfondire la naziona- 
lizzazione avvenuta delle società anonime, 
tanto in riguardo alla sostituzione del capi 
tale straniero con capitale italiano, quanto 
fono rinsediatesi nei consigli di ame 
omii e nei capi-uffi- 
6) Esigero da tulbte le ‘amministrazioni è 


Velenco e lo stato civile degli atiessi per ave 
dI 34 
7) Non concedere & ditte o sovietà eser- 


gerenza venga affidata a cittadini di pro- 


Soltanto così l'Italia ‘potivà difendersi da- 


Mutualità scolastica triestina 


Lunedì 12 luglio, a, c. nella. sede prov 
visoria presso la civica scuola di via Maz- 
zini, ebbe luogo la seduta del comitato di- 
rettivo locale della Mutualità scolastica trie- 
stina, nei riguardi della chiusura dell’anno 
mubualistico 1919-20. Dopo un saluto ni 
convenuti da parte del presidente Isidoro 
Piamif, il segretario Paolo Zoldan, tessè 
con brevi parole la storia della Mutuali- 
tà scolastica triestina, che ‘incontrò il pie 
no consentimento della classe magistrale, 
degli alunni é dei genitori. 


triestina registra 
. | quasi 1400 soci effettivi con un attivo a 
il |saldo di circa 4000 lire. Il conto sussidi fun- 


porti. Il bilancio, venne ap- 


il alcuni punti del vecchio statuto, illustrò 


valido appoggio e quello dei medici scola- 


e {il futuro anno scol. 1920-21, proposte che 
il comitato direttivo locale decise di tene 
re nella dovuta considerazione e di inoltrare 


Commemorazione di Ernesto Spadoni 


- Tersera nella sala Tartini, piena di un 
pubblico elettissimo, il sig. Angelo Seocchi 
rcommilitone, consenziente e fido amico del 
dottor Ernesto Spadoni, lo ricordò con fer- 
vide pardle. L'aratore descrisse tutte le fa- 
si della vita operosa dell’estinto: dalla fan- 
giullezza trascorsa in quel periodo di crisi 
in cui Trieste, emancipandosi da influenze 
straniere cominciava a mostrare la sua a- 
mima nazionale, alla prima gioventù vis 

suta in perfetta comunanza di fede con Gu 
I iglielmo Oberdan ed estrinsecata nell’attivi- 
«|tà di presidente del circolo italiano degli 
studenti di Graz; dalla virilità tutta riem- 
Dita dallle fervide allocuzioni nel Consiglio 


va partecipare alla guerra di redenzione. 
Come fondatore ed unico presidente della 


ed. apostolo del pensiero repubblicano; co- 


gine dell’epistolario del Grande. 


In seguito a reciproche concessioni fra le 
due parti, la vertenza fra ecaricatori del 
Porto evarmatori è atata composta ed il la- 
voro ,ò stato ripreso, 5 


L'cAssociazione della stampa della V. G.» 
ha inviato all'on. Barzilai, presidente del- 
la Federazione della istampa. italiana, il se- 
guente telegramma: «Protestiamo vivamen- 
te presso V. E; contro assundo sistema cen- 
ara preventiva esistente presso Commissa- 
iato Civile Trieste per cui telecrammi diret- 
ti stampa vengono lungamente trattenuti o 
respinti ufficio apposito, mentre corrispon- 
denti che riescono adaperare telefono posso- 
no liberamante trasmettere servizio. Prote- 
stiamo anche, contro deliberato  ostruzioni- 
smo telefonico e insufficiente mantenimento 
linee telefoniche che risolvonsi tutto bene 
ficio pooMfissimi privilegiati.a danno maggio 
ranza corrispondenti. Preghiamo vivamente 
autorevole interverito S. V. Ossedui, Presi 
dente tnirno Associazione stampa Venezia 
Giulia, Ventrilia». 

Telegrammi in tale senso sono stati pure 
inviati a S. E. Pasqualino Vassallo, mini 
taro delle Poste e Telegrafi, © all'on. Faelli 


denza del Con 
Deghiy inconve 


mienti lamentati dall’A.SV. 


dacato corrispondenti col 
ma. inviato all'on Barzi 
ansi interpr 
malcontento corrispondenti Venezia Giulia 


«Pregasi E. V 


K 8 Y 
‘© Laura Zudenigo 

Steno Sivitz 
partecipano if foro matrimonio 


Trieste, 15 luglio 


Riconosco la più perfetta onora- 
due signorine che 
giorno 9 corr. ho offeso al buffet 
di via S. Caterina e ritiro ogni 
parola detta in tale incontro. 


Vittorio Sbacnie 


RN DIR IAN SAI EE TT 


Consorzio dei Macellai - Trieste 


I consortiti macellai sono invitati ad 
una adunanza che verrà tenuta oggi! 
stesso. ad ore 11, nella , Sala Fenice“, 
via S. Francesco N, 5, per discutere 
questioni di massima importanza. 

Si fa viva preghiera di non mancare. 

La Direzione. 


250° Corso di Cura, a Trieste, 25 luglio 
Serie guarigioni di ogni difetto di pronuncia, | t 
Oltre 800 ringraziamenti di guariti, sanche di la scatola, L. 20,— sei scatole, più L. 0 
'Drieste. Visita, iscrizione 25 luglio dallo Specia.|t4ssa di Lollo Der ogni scatola. Per pos 


lista cav. prof. E. VANNI, Diret I. Sordomn-| giungere L. 0,40. — Deposito generale, 
di allo 1 l'allo Scuole di Via | @. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


ECCESSO D'ACIDO URI 


L'acido urico, poco conosciuto durante nnsffalici 
semplice, naturale, all'aria aperta, è un 
| prodotto nel-iorpo umano da cibi non 
nienti ed irregolari, da strapa: 
prolungate 6 mancanza li riposo. 

Quando vi sentite melanconico e depresso 
bolo, nervoso e stanco, con màùl di testa 0 
tigini, allora è probabile che l'acido ur 
accumuli nel sistema. I reni dovrebbero 
tutto l'eccesso di veleni diacido urico dal si 

Il mal di schiena e le urine irregolari si 
i primo segnale d 
| sono deboli, l’acido urico presto domina, 
vi è pericolo di renella, reumatismo, lombai 
sciatica o idropisia o indurimento delle a: 

‘Le Pillole Foster per i Reni rinforzano 
indeboliti, ma quando la dieta è moder 
aumentata l’aria pura, il moto ed il sonn@ 
medicina agisce più prontamente. Anche il 
liberamente» acqua. reca. aiuto. Mi 

Le Pillole Foster per i Reni agiscono diri 
| mente sui reni. aiutandoli ad espellere rabk 
| mente dal corpo i Hiquido guasto @ voleili 
Questa medicina regola il sistema urinario W@È 
di brande valore nei casi, di renella, c: 
idropisia, reumatismo, mal di sehiema, lo: 
| gine © in tutti i disturbi dell'acido urico, 
Si acquistano presso tutte le Farmacie 


ti di Venezia, dalle 9 alle 18, 
Mazzini 25, Trieste. 


« Ogni figli 
un Jattodp | 


5) 


, noie, 


i reni indeboliti e quando 


Comune di Sagrado 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto 15 agosto 1920 è aperto il con- 
corso per il posto di medico chirurgo 
ostetrico nei Consorzio della condotta me- 


dica dei Comuni di Sagrado, Fogliano e 
S. Pietro dell'Isonzo con stabile residenza 
a Sagrado. In più viene aggregato il ser- 
vizio medico per gli affigliati delle Casse 
distrettuali per ammalati che risiedono 
nei circondari dei Comuni consorziali. 
L'onorario annuo viene fissato in Lire 
6.000 annue più per il servizio quale uffi- 
itario Lire 600 annue nonchè ca- 
‘ed indennità di vettura Lire 2.400 
omuni Lire 9.000 

ffigliati iscritti 

ammalati spet- 

petenze stabi- 


ioviv: 
annue. Totale fisso dei 
annue. Per la cura f 


teranno al med 


è ispezionabile | 


corse 
\e pog 
| della 

chi 
le mil 
o sti 


Come mi den, 10) 


ua ora vs 
prendo d ne 


toto. 


durante le ore | 
eni produrranno le 
è Capo Consorzie di 
o. corredate dai seguenti docu- 


di ufficio. I ci 
loro is 


menti: 


1 certificati di cittadinanza italiana o 
La vertenza degli scaricatori del porto risolta TOR nella Venezia Giulia o Triden- 


La Lega dei datori di lavoro comunica: | tina (di nazionalità italiana); 

2) certificato di buona condotta morale: 
3) diplomi di laurea in medicina, chi- 
rurgia e ostetrica; 

4) atto di sanità fisica; — 

5) atto di nascita; 

6) tutti quegli altri titoli. che possono 
comprovare la capacità del concorrente. 


Municipio di Sagrado, li 13 luglio 1920, 
Visintin 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie delta pelfe e veneree 
ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibaldi-Via Raffineria 1 


*) La ledazione sì dichiara estranea tanto ri. 


| mestruazioni dolorose, nei morsi utell 
(dolori del parto e consecutivi), nelle 
me neoplastiche (tumori e cancro 
rino), nei vomiti e nelle nausee della 
vidanza. Perfettamente innocua anch@gi 
dosi elevate, perchè ‘assolutamente PIitridoi; 
di laudano, morfina, oppio e di qualsifico de 
altra sostanza velenosa. Usata e rad 


G., si è fatlo interprete anche il locale Sin. | Se 
‘guente telegnam: OGNI GIORNO 


te presso Governo vivissimo| UNA BUONA RICETTA 
ipplicazione abusiva censura telegrafica ri DI SANA I SEMPLICE CUCINA 


tardo trasmissione telegrammi non soppres- 


inoltre attenzione continuato disservizio te- 
lafonico». 

L'Associazione dei combattenti adriatici, 
invita d’ursenza tutti gli ex combattenti 


N. 1) oggi venerdì 16 corr. alle 19.30, per 
importanti e urgenti deliberazioni. 
L'Università Popolare Triestina a Raven- 


alle 6 ant. precise dall'hangar n. 25 del 


colazione; da bere e pane ne trovano a 
bordo. 


loi Sardi. Il Fascio di Combattimento si fa 
cpnoriumamente promotore di un solenne ri- 


lini che intendono aderire, sono pregati di 
mettersi in rapporto con la segreteria del 
Fascio per unire le divense iniziative, 
Industrie femminili. Le industrie femmini- 
li annunciano gli ultimi, molto frequentati 
venerdì di vendita, prima della chiusura du- 
rante l'agosto (Società Operaia, via del Tin- 
tore). 

Federazione fra gli addotti 
Tutti gli impiegati comunali, vi; 


i @ guar 


lestra della civica scuola di via Parini, 


E RE IS 
I Presidenti 


dol Consorzio Triestino fra Albergatori, Trattori 
gil Osti e del Consorzio Triostino ira Caffetfieri 


tenerli chiusi oggi dalle 14.30 alle 16.30, 
di tenere accesi ed abbrunati i fanali 
esterni e di intervenire ai funerali (alle 
ore 15 partendo dalla Cappella mortua- 
ria del Civico Ospitale) del compianto 
diciassettenne 


: NINI GIOVANNI 


Cuocò 


altre celebrità mediche, de tenent 
In tutte le farmacie Lire 7.70 al flacolva jor 
per posta anticipare vaglia di Lire 10 conten 
al Premiato Stabilimento Chimico dl servir 


si, creante fra altro disparità trattamento | fd fd 
vantaggio + fvuenti telefono. Richiamasi Prarorena 
alla Savoiarda 
TERI TI cei 
Tritate la carne finamente; impastatela 


della regione adriatica a una riunione che |0% uN terzo del suo peso con pane inzuppato 
si terrà nella sala Dante (Via del Teatro|nel latte, fato coll’impasto delle polpettine, 


Ta, a 
Mo brig 
per u 
ando 
dicat 
te, ed 
dile di 


«00 sopratutto non dimenticare di pretihiza sep 
VEUGENINA MIONE nelle tue ricorr@Oggi < 
mensili, potrai così continuare le tue o®Suceta 


Mdo pe 


pazioni senza alcuna sofferenza. Wchiudi 


L'EUGENINA MIONE è il rimedio fchiar: 
efficace, più sicuro, più pronto per € 
battere Je sofferenze che hanno la 
| origine nella parte più intima e deliek. 
+ | guardo alla forma, quanto al contenuto e non [della donna. Specialmente indicata 
napo dell’Ulficio stampa, presso la Presi |ssnme alcuna responsabilità fuori 


10, voluta dalla legge. 


etta, 


ò ben 
PPIo © 
nto di 


nor 


mandata dal Prof. Vicarelli di Torg on il 
dal Pfof. Bossi di Genova e da moltisslinzn | 


EUGENINA MrION:."" 


Villafranca Piemonte - Torino 


on Pa 


che avvolgerete nel pame grattuggiato. 
Fate rosolare le polpettine nel burro ed 
na, Domani sabato 17, ha luogo la gita a|aggiungeto un mezzo bicchiere d’acqua nel 


Campioni gratis ai Sigg. Medici e Levati Il Pic 


itaro « 
Mure usti 


Opuscoli gratis al pubblico, 


ta, al 


Ravenna. Si perte col piroscafo. «Ravenna» quale avrete stemperato alcuni grammi di 
mecchio Puntofraneo (circa 15 minuti dalla | PUro Estratto di Carne «SOLE». Fate cuo- 
Posta). I gitanti si portino del cibo per la{cere a debole calore. 
Se lo desiderite potete aggiungere aleune 
Por la brigata Sassari, Il 25 corrente en-|Patate ben pulite e tagliate a dadi, scal- 
trerà in Trieste la: hella e gloriosa brigata | dando sino a cottura completa delle patate. 
Otttenrete un cibo sano, leggero e molto 
bevimento. Le associazioni, gli enti, i soda-|appetitoso. à 
N Puro Estratto di Carne «SOLE» (eti- 
chetta bleu) è il più economico! 
PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Francia, N. 267 
Casella Postale N. 354 


_ Comuni, ie ERE LIL 


Automobilistt dix 


i Alessandro Volta 8-10 . Tel, 5-9 
TENIFUGO WMIOLARI 1 ag 


Farm. G. VIOLANI, Milano. Dose: por adulti 
per bambini L. 8.50. — Vendesi in tutte lo farmi 


die, sono convocati domani alle 18 nella pa-| POOOOSSOSOSSDOSOD 


TA 


invitano L'Istituto Dr. Cay.G. MUNARI di Treviso 


ii i di izi pubblici === Condirettore: Dr. DE FERRARI mc 
ercizi p 
tutti i proprietari di es blici a a STATE 


SCIATIGA, LOMBAGGINE, BRACHIALGIA REUMATICA, |È 
ha ripreso la sua attività 

TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria) 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 (asa peorix 


OSOSOSOSODIDOSODODSDO 


caduto vittima innocente della provoca- 
zione slava di martedì sera. 


:Rotolfo Buschiera - Cesare Cesareo 
iu __ 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Em. 41 - Visite: 
TELEFONO. 1352 


Corso Vittorio 


du dick 
ne. 


piso 

è Pezzi, di ricambio petti di. 
FIAT - LANCIA - SPA ec@Vonuio 
Cuscinetti a sfere, Bul Ti 
lonerie, troverete profifibvenim, 
anche a grandi partite alocchio 


funi far 
Garage _S. Giust 


© CRIID © ZIDEZI © CANTI LI AZIENDE 


El (VERME SOLITARI 


Pronta, sicura 
conda guarigione. 


Tom 


LE PILLOLE 


PALLIDINE, È: 


guariscono la 


SIFILIDE 


in ogni stadio e manifestazione: 


L. 9.90. al flacone - Tre flaconi L. 28. 
2 Per posta L. 2.50 In più. 
Ir tutte le farmacie 


è ) 

Schiarimenti - Opuscoli: Laboratorio 

Dr. Garibaldi Garino, Alessandria; 
Piazza Vittorio Emanuele, 18. 

Concessicnatio all'ingrosso : 

CAMILLO BERNASCONI & Co, - TORINO, 

Gorso Oporto, 49, 


> 20. 
le SMIL PICCOLO di Trieste, pag. Ill, 16 


luglio 19 


gni fù 
l ratto 


iN ragazzo gravemente ferito 
Sulla strada di Nabresina 


na gravissima disgrazia accadde ieri 
© prime. ore del pomeriggio sullo strado- 
î Nabresina. 
Ù dodicenne Vittorio Zaccaria abitante 
n. 283 di quella località. faceva pasco- 

un campo vicino una mandria di 


ve in 
20), allorchè s’accorse che un bove gli 


fancava, 


Disperato, ll ra 
di 
T 


azzo si diede a cercar- 
2 tutte le parti, ma non riuscendogli 
Intraeciarlo,. pensò di salire su di un 
adale, onde avere una visuale più 


Salito in cima al palo con molti stenti, il 
tore serutò tutte le direzioni sperando 
orgere l'animale disperso. 
|Prenturatamente, i fili che il palo reg- 
2a, e che il fili tele 
HeI, ssima tensione 
la corrente. melle 
dalla centrale elettrica. del- 


Ti povero Tagazzo, sentendosi scivolare 

dal palo, ebbe l’idea di aggrappi a 

iagO di questi cavi, ma colpito da una vio 

gia scossa, fu scaraventato qualche motro 
tano ed andò a precipitare nel sottostan- 

"i prato, 

ERimasto ferito, venne raccolto da alcuni 
itadini © con aim carro trasportato al no- 
co ospedale, 

i giunto, lo Zaccaria venne visi 

ùn sanitario il quale gli riscontrò la 

complicata del piede destro, varie fe 
lacero alle gambe, al braccio destro, 

Sapo, nonchè ematomi molteplici, varie 

loni di secondo e terzo grado sparse 

tutto il corpo e gravi lesioni interne. 

MI povero ragazzo fu ‘ncecolto nel X. re 

rinario @t0. Il suo stato è gravissimo. 

lla, call 


L'imprudenza di un soldato 


nenecio. 
milite Giovanni Santangelo, di anni 
4 da ri, stava maneggiando una rivol 
‘a, che riteneva scarica, allorchè un colpo 
iti improvvisamente, Il proiettile andò 
Ipolpire il Santangelo alla regione nasale, 
sandogli il setto di mezzo e conficcan- 
in cavità, 
leuni colleghi del giovano, accorsi alla 
onszione, vedendolo tutto insanguinar 
ero a ‘telefonare alla Guardia Medi- 
|Gpoco dopo il ferito, con l’autoambulan- 
della benemerita, accorsa prontamente 
fi chiamata, venne trasportato all’ospe- 
fe militare di Tappa. 
0 stato del Santangelo non è grave. 


ioni non sì fermano. Ormai i pro- 


DNACA GIUDIZIARIA 


l'omicida di Strugnano 
CORTE D ASSISE) 


tiferimmo nell'edizione serale, ieri 


f 
Comé 


0 gi Giassì, d’anni 81, da Stru- 
nano, ato di omicidio proditorio in 
danno ‘hele Babario, conduttore del- 
l'albergo Schiavuzzi Strugnano. 

Com'è moto, il Giagsi amoreggiava con la 
propria cognata Maria, la quale stava por 
fidanzarsi col Baba un romeno che pr 
metteva «di spos 

Da ciò la 

di fucile spiò. il 
lo vid 


deg % 
sia del Giassi che armatosi 
vale e nel momento in.cui 
ce nella cuci dell’alb mentre 
stava ‘suonando il violino, 
raglio di una imposta del 

Presiede ' il dott. idente del 
Tribunale; giudici vontanti i cons. Pacor 
e dott. Roc . M. il dott. Bencich: di- 
fensore l'avv, ] amgrazi. 


Ai 
Accamna il turbamento dei sgnsi 
‘usato, momo di media statura, dai 
capelli e baffi neri, vestito de nente 
di simpatico aspetto, si esprime coi il 
|tà, parlando in dialettd: ma si’ dimostra a- 
gitato e piange continuamente. 


finestra, lo fre 


L' 


= Mi, iero inamorado de mia cognada, 
che Ta restada vedova; e ‘anca ela la. 
| dixeva volerme ben, Inveze, dopo, ela 
fla se namorado del Bi io. Una sera 


ti che i fazeva l'amor. Veder ch 
a me xe vignù come run colpo. 
mavo tuto per diversi giorni, e la mia agi 
tazion xe diventada ancora più forte quan- 
do che ela me ga dito ciaro è tondo che i 
se voleva ben e che ela dn saria andada 
a star col Babario. Quel che mi go fato lo 
go fato come in sogno. Apena dopo che go 
copado el mio rival me go acorto de quel 
che gavevo fato. 

Pres.: Questo lei lo dice oggi per la. pri- 
ma volta. Dal momento dell'arresto, duran 


te tutti i mesì trascorsi in istruttori 


confessando ampiamente la colpa, 
il fatto nei suoi più minuziosi particola 
Lei raccontò persino di aver spiato att 


verso lo spiraglio dell'imposta il povero Ba 
fra lo spiraglio, in direzione del rivale, © di 
aver atteso il momento in cui era rimasto 
solo, «li «aver collocato la canna del fucile 
fra lo spiragio, in direzione del rivale, e di 
aver sparato. Lei disse ‘ancora di aver udi- 
to il Babario gridare: — Oh, Dio! — men. 
tre, cessato il suono del violino, la vittima 
cadeva sul pavimento, Lei, allora, fuggì, 
ma subito rincasò e sì mise a letto. Lei dor- 
mì, a quanto sembra, saporitamente, poi- 
chè quando capitarono i carabinieri per ar- 


restarla, dovettero svegliarla. 
Acc.4 Sarà, vero, gavarò dito cussì; ma 
la me credi, go fato tuto come in sogno 


Pres.; Sicchè lei in sogno preparò il fu- 
cile, lo tenne celato, lo prese al momento 
opportuno, ed ammazzò il rivale? 


lse il dibattimento contro l'a-|1 


Vidali ed altri funzionari depongono sui ri 
lievi assunti dopo avvenuto il misfatto e lle 
iconfi i dell’accusato, 

\ periti 
chiatri dott. Xydias e dott. Costantini 
des, che ‘assistono anche al dibattimento, 
confermano il parere emesso durante l'i 
truttoria e cioè che îl Giassi è sano e non 


5 Reed 
ffetto d’alcuna malat mentale. E sol- 
tanto uomo mervoso, facilmente eccitabile, 


un passionale, il quale però era cosciente del- 
l’atto che compiva e do deco per lo me- 
no animato da una nemica intenzione, però 
in preda a profonda commozione d’animo, 


| Le arringho 


Il P. M. dott. Bencich si richiama alle 
confessioni spontanee rdell’a sensato — sulla 
sua intenzione di del ri- 
valo ed a tutte le circostanze processuali che 
confermano questa cintostanza per cui do- 
| manda l'approvazione del quesito riflettente 
l'omicidio .proditorio; che ‘se poi i giurati 
essero usare una clemenza immeritata dal 
; dovranno per lo meno ammettere il 
Mino di vocisione. 

L’avv. Pangrazi nella sua arringa sostie- 
| no che il Gia spinto da morbosa passio- 
| ne per la.cognata, ha agito in un momento 
In cui era incosciente, per cui i, giurati 
ranno ammettere il turbamento compl 
sensi e mandarlo assolto. Ad ogni modo, pe 
tò, rimane il dubbio che il Giassi abbi: 


n * o . di REA 
vuto intenzione precisa di uccidere il riva- 
le, ed anzi abbia proditoriamiente comme 
l'omicidio, come sostiene l'accusa, per cui 


er lo meno i giurati non vorranno mandare 
questo. disgraziato innamorato all'ergastolo 
& vita, e negheranno il quesito d’omicidio. 
Assolto! 
Dopo L'imparziale riassunto del 
te dott. Perisich, î giurati 


detto con il quale negano 
unanimi e con 


Il presidente dichiara con questo dibatti- 
mento chiu one d’Ass gra- 
zia i signor urati per de loro prestazioni 
a favore della giustizia, 


—_———+——__ Li 
TEATRI E CONCERTI 


Teatro Fenice, Anche iersera, alla secon 
da rappresentazione della «Signorina del cj- 
nematografo», il pubblico riconfermò con ca- 
lorosi applausi il suecesso conseguito l’alt n 
sera per l’ottima esecuzione della compa, 
gnia Bartoli. i 
Stasera «Santarellina». î 

Eden, Continuano le proiezioni dellla terza 


serie di «Nanà», la cinematografia tolta dal 
romanzo di Emilio Zola. 


to per l'imbarco, consiste di uma macchina 
alternata a triplice espansione da 2300 ca- 
valli indicati, alimentata da tre caldaio ci- 
lindriche a tre forni, 

Coll’«Arsa» s'inizia la serie dello numero 
se costruzioni che la Navigazione Libera 
Triestina ha commesso al cantiere 8. Mar- 
co, e sarà in breve tempo seguito da altri 
piroscafi che arricchiranno la flotta socia- 
le, contribuendo pure allo sviluppo del ma- 
viglio nazionale. 


Un incidente durante il varo 


Il piroscafo «Arsa» aveva per l'occasione 
inalberata la bandiera nazionale a poppa è 
la bandiera cittadina coll’alabarda a prora. 
Mentre si facevano i preparativi per il 
varo, alcuni operai hanno inalzato due ban» 
diere rosse sulla ciminiera del piroscafo stes- 
so e altre bandiere r a poppa di alcuni 
piroscafi loydiami che si trovano nel vallo 
ne di Muggia, in attesa di essare fatti on- 
trare nell'arsenale del Lloyd Triestino per 
aleune riparazioni. 

Poco prima che l’«Arsa» scendesse in 
mare, un gruppo di ope intonò inni so- 
cialisti, accogliendo Ja kliscesa della mave 
con le solite grida. 

A prora dell’«Arsa», accanto. al nome, era 


stato disegmato lo stemma dei Soviet. 


La risoluzione dell'incidente 
per il varo del “Vittoria, 


Siamo informati che la vertenza per il noto 
incidente avvenuto il 17 giugno u. si, in 
occasione del primo varo ‘al Cantiere Nava- 
le Triestino, fil appianata in modo saddisfa- 
certe per ambo le parti cointeressate. Que- 
sta pacifica risoluzione riesce di sommo be- 
neficio per tutti, e particolarmente per l’in- 
dustria e per la classe operaia. 

Ecco il tenore del relativo lodo emesso 
dalla Commissione paritetica composta dei 
signori: comm. Leopoldo Brunner, ing. Sa- 
cerdoti, dot*. RAR per la Federazione 
Industriali, Madalensich, Bradatsch e Pel- 
laschier per gli operai 

1.0) Ambo le parti riconoscono che le 
maestranze abbandonando. il lavoro hanno 
mandato allo disposizioni del Regolamento, 

La delegazione operaia spiega l'avvenuto 
| coll’agitazione che regnava ca le masse per 
la presenza della forza pubblica e per il ri- 
fiuto del direttore di provvedere al suo al- 
lontanamento, 

2.0) Ambo te le parti convengono che ne- 
gli stabilimenti non sono ammissibili mani- 
festazioni di carattere politico, 

8.0) In:ordiue alla lettera rivolta ai ber- 
saglieri si deplora siano state adoperate e- 
sspressioni ingiuriose, superflue allo stesso 
intento della lettera è tali che la maestran- 
za stessa non potrebbe tollerare se rivolte 
‘agli operai, 

La direzione del Cantiere in vista delle 
dichiarazioni e motivazioni espresse nel lo- 
do, allo scopo di far opera di pacifisazione 
è perchè nessun ricordo -increscioso resti as- 
sociato a quello del primo varo nel Cantie- 
re risorto, ha dichiarato di desistere dall’ap- 


IL RE dei disinfettanti 

i il migliore antisettico nella cura 

di'ferite, lacerazioni, piaghe ece. 

come pure per qualunque ge. 
nere di disinfezioni. 


LA PELLE FRESCA E LISCIA | 


viene adoperando la LYSINE | 
medicinale in soluzioni leggere 


Esiti meravigliosi 


IMPRESA DISINFEZIONI E DEPOSITO 
Luzzatto & C. Trieste 

VIA DEI GELSI 10 - TELEFONO 11-41 
sa I 


i Giovane ingegnere 
‘per nrogetti, acquisizione e mon- 
s taggi, assume Soc. An. Franco Tosi, 
Sl Trieste - Via Rossini, NL 4 


|RUDEVIEDHOSAIRAVODOSERETTTAGRETUDKACKONTVRRAIERL Guasti 


PREPERITO IN TUTTO IL MONDO 


Sabromina 


Il più moderno e poderoso 
sedattivo delle convulsioni 


ARTI GRAFICHE 


Pimenti dei detenuti sono noti al pubbli- 

® tutte le disposizioni e le vigilanze non 
RO valse a frenare questo esodo che pro 
puo persistente, senza che forza alcuna sia 
i erado di evitarlo. 


Tecnico assumerebbe direzione Azienda! nervose ed epilettiche ni 
tipo-lito-carto-legatoria ecc. — Referenze: L 
Ineccepibili, Eventualmente assoclerebbesi. 


Indirizzare richieste sub “A. C.,, Piccolo. 


agi la compagnia Di Boni reciterà una 


plicazione di qualsiasi punizione». 
lante farsa, 


Acc.: Mah! Xe stado proprio come che 
go dito; come in um sogno. 
P. M.: Lei al giudice istrattore raccontò 


sn 


CINEMA E VARIETÀ 


a chiesa attigua, 
; mo senza che nè guardie, 
J sccondini po ro avvedersi della fuga. 
‘ta gli evasi si trovano Matteo Co 
Autini, disertore dol 40 reggimento fan- 
» agrestato pochi giorni addietro dal 
Be brigadiere Viro mentre egli si spaccia 
per un sergente dell'Esercito americano, 
icando di compiere truffe: e il noto pre 
Udicato Luigi Schobl, arrestato cinque 
te, ed altrettante iggito, quale respon- 
ile di furti e di gravi reati, 2) 
‘arresto di un evaso. Teri il vice brig; 
re Viro, arrestava in via Crosada 
giudicato Vincenzo Domanie, ev 
Icarcori otto giorni addietro, 


, il noto 
‘aso dal 


ee 


na valigetta con 55.000 lire 


Dttratta al “Palace-Hotel,, di Portorose 

Y PORTOROSE, 15 è 
&gì è stato constatato un rilevante fu 
i legli appartamenti del Palaca Hotel. 
* giorni addietro giunse al nostro sontuo- 
albergo, che è nordinariamente affol 
0 di bagnanti, venuti da ogni parte, un 
'Picuo commerciante viemese, il signor 
ter. Egli occupò una delle 
le del primo piano. Fra solo e 


per la sua 
riviera, a- 
ma. di scendere, 
con doppio giro 


sueta passaggiata lungo 
do però avuto cura, pr 
chiudere la sua camer 
fchiave. Nell’interno trovavasi la sua va- 
citta, contenente denaro ‘0 valori, per 
nporto complessivo di 55,000 lire. 
fi titorno, il signor Sprichparter can- 
bensì che la sua camera era chiusa col 
giro che egli avera dato nel mo- 
cire: ma era scomparsa la sua 
raligetta. 
bile trovarla per quante ricerche 
1 personale dell'Hotel dichia- 
veduto alcuno aggirarsi nei 
aleun altro indizio emerso a 
ponsabili della sottrazione. 


Ico dei res 


te. La regia guardia di 
È rea Piccoriello di anni 22, ap- 
tenente alla caser di Campo Marzi 
@ leri trasportando un grande recipien- 
contenenie del brodo bollente, che dove- 
‘vire al rancio dei soldati della ca 
allorchè incespicò improvvisamente 
Tovescianidosi addesso . 


I 
lb 


0 
liquido. bol- 


l'autoambulanza della Guardia medi- 
hi Iccoriello fu trasportato all'ospedale 
s'are di tappa dove gli si riscontrarotto 

? Ristioni di primo € secondo grado alla 


a, al collo, al petto su ; 
Al collo, cal pei ed all fi 
Si ‘dichi ) 1 le mami, 


sE arato guaribile in circa tre setti 


DI ferisce con una rivoltella. Una grave 


| denza, che poteva riuscirgli fatale, 

fr ise ieri sera il ferroviere Umberto Rug: 

i peri : A 31, abitante in Scorcola S. 
rob. 12. 

\ ect nuto in possesso di una rivoltella, al 


Buyld3gi 1 vole provare l’arma e, rivolta la 
Ma a terra, ne lasciò partire un colpo. 
Venturatamente il proiettile lo colpì al 
cchio destro, Attratti dalla detonazione, 
para) famig arm accorsero in SUO SOCCONSO, 
du chiesto tele onicamente l'intervento 
ia Guardia medica ed il dott. Sennig, acé 
So, riscontrò al Ruggieri una ferita at- 
one la patella destra. 
tito venne quindi, con l'antoambulan- 
Mare 
dell'istituzione, trasportato. al a 
ove fu accolto nel IV reparto, La 
S © guaribile in alcuno settimane, 
tortunio sul Javoro, Mentre lavorava. al 
je 8. Marec; il fabbro Umberto Elle- 
Qumi 16, abitante in via Giuseppe 
‘4, cadde ieri nel pomeriggio in 
Viportare la frattura del malleolo 
* de destro, Soccorso da alcuni com- 
> l'Ellero verne con L'autonmbglanza 
ad medica trasportato al civico 
Pedale dove fu raccolto oe reparto. 


U ù 

Assalto ar treni. Sulla strada Miramare. 
alcuni ignoti ladri salirono la not- 
SU di un treno merci in moto, da 
Ombato in vagone, gettarono sul. 


Sei sacchi di farina per il valore 


ra 0 
igion0t si 


teola, 
"SCOrS: 


j , in danno call’Amministrazione 
: JAtto Tovie dello Stato. 

 lEnto To ferroviario, Allo scalo smista- 

Arcola, ieri di giorno, ignoti ladri 

28. 8 fermo su binario morto, dopo 

Tubarono un istrumento 

1e.] tone e 10 bottiglie di liquori 

] e di circa 500. lire in danno 

O zione delle Ferrovie dello 

î 

id) ci sot 

xo, È Vertatngristà. Venerdì 16 corr. nella ‘matti- 

fziosi della + in verdita diversi pegni non 

assunti stione 145 dal n, 192% al n. 


.| Tava per reo 


di aver avuto relazioni intime con la cogna- 
ta giù due anni fa, Era certo lei in quell’e- 
poca che il di lei fratello \Giuglielnio, marito 
della Giassi, fosse realmente morto? » 
— No se gaveva notizie de lui, za de due 
anni. 
P. M.: Quest 
egli fosse morto < 
Vedova © non vedova?.., E' però allegra 
La Maria Giassi è una idonnetta. dagli 
occhi neri, dai lineamenti regalari, che in- 
dossa una veste di seta viola a fiorami, e 
paria sempre sorridendo. 
P Lei è vedova o non è vedova? 
te: Mi credo da sì, dal momento che 
go la pension! 
Pres.: Veramente 
lei riceva la pen 
mento che non es 


og ron stabiliva. affatto che 


mon si capisce come 
ne di vedova, dal mo- 
(0 tun certificato di mor- 


| te del di lei marito. Fra l’altro, egli potreb- 


be essere ancora vivo. 

Teste: Mah! De quatro anni in qua no 
so_ga notizie de lui. 

Pres.: Dopo il fatto lei rimase in anresto 
per sospetto di complicità con il cognato; 
ma dopo 46 giorni venne liberata. L’avverto 
però che lei, dal momento che vuole dapor- 
re, deve diro la verità. Aveva lei relazioni 
con il cognato? 

Teste: Sì! Dopo però se ga inamorado de 
mi el Babario e siccome el Giassi iera se- 
canta con le sue gelo: lo. go lassado e me 
go messo xol Babario, chel pa domandà ai 
mii genitori de sposarme. 
Pres.: Lei ha due figli dai 5 ai 7 anni, 
Erano i bambini in casa dell’accusato? 
Teste: Sì! 
Uno, dei giurati: Come facev 
sciare i bambini in casa dell’a 
fiammandone la. passione, mentre li 
rsi dal Babario?. Non capiva lei 
che faceva malo 
Il P. M. osserva che il preteso abbando- 
no dei figli da parto della Giassi mon esisto, 
2 domanda che all’occonrenza vengano € 
ti im proposito tutti i congiunti della Gia 
si, particolarmente la .di Jei suocera, presso 
la qualo i bimbi ssi trovavano. 


@La rovina del monto xe la. dona!» 


Quei è dla prima eselamazione dì. Ama- 
lia Schiavuzzi, la proprietaria dell'albergo 
di cui Vueciso Babario era conduttore, quan 
do la teste entra nell'aula: È 
10) donina continia col dire: La Gias 
la xe la dona rovina. L'acusato xe un pi 
vero disgrazià dei tanti cho ela la ga avi 
zinado. Anche el Babario xe sta ‘vitima 
de ela. EI Babario iera ‘um omo bon, che 
da tuto Strugnan el iera amado, El gaveva 
domandado ‘in sposa mia fia Irma è mi iero 
un. poco indecisa; ma solo perchè lui era 
un omo grando come un pal da telegrafo e 
mia dia xe picola.e mingherlina. Po” pensavo 
che dopo sposada el la gavessi -menada in 
Rumenia e me dispiaseva. Ma lo conossevo 
cussì ben che tanto mi che mio marì gave- 
mo aderido, 


pi 


a 


Quale delle due? 
El Babario — continua la teste — ancora 
al dopopranzo del giorno chel xe morto el 
fac ga dito a mia fia: Irma mia, no vedo 
ora che vegni le carte da la Rumenia e 
che se sposemo! 
Pr Come spiega lei che il Babario an- 
che in quel giorno sanebbe andato dalla x 
dre della Giassi a domandare anche la G 
si in isposa? 
Teste: Mah! Mi credo cho queste le sia 
fandonie! Me par impossibile chel Babario 
el saria sta omo de sentansi su do careghe! 
Lorenzo. Schiavuzzi, marito della teste, 
conferma la promessa di matrimonio fra la 
di lui figlia Irma e il defunto Babario, e 
dice che i genitori ‘dei Babario, venuti a 
Strugnano dopo la di ‘mi morte, dalla Ru- 
menia, dissero che il defunto aveva racco- 
mandato caldamente l’invio dei documenti 
mecessari per sposare la Irma Schiavuzzi. 
Il Babario ‘usava chiamare i genitori della 
fidanzata «papà» o «mamma». 


«Nessuna delle duel» 


Rina ved. Polzt è una signora bruna, che 
a suo tempo sì trovava ® Strugnano, ed. ora 
vive a Trieste, con la propria madre. 
Questa testo chiarisco un po’ la situazione 
sulla psiche del defunto Babario, che consi- 
derandola amica le confidava il proprio pen- 
siero. 

— El Babario — ‘dice — me dixeva chel 
fazeva finta de voler sposar la Imma Schia- 
vuzzi per mantignirse el posto; ma che no?l 
la gavaria sposada. Qualche volta el me 
ixeya che’! ga a menado con lui in Ru 
menia la Giassi; ma altre volte el me di- 
xeva: «Fazo finta de volerghe hen a Ja 
Giassi perchè la servi in albergo è no vola- 
Tia che la me robi su l'incasso. 

Pres.: Sicchè quale impressione si è fat- 
ta lei? Il Babario avrebbe sposato la Schia: 
vuzzi oppure si sarebbe portata in Romenia 
la Giassi? u 
Teste: Nessuna dele due! Secondo mi el 
fingeva con tutte due per el suo tornacon- 
to, pensando de liberarse al momento: apor- 
tuno è dopo el saria rimpatriado ‘salo. 

Il tenente dei carabinieri di Pirano, Gio- 


to volontarie l'ottobre 1919, Nel pomeriggio 


Ultimo giorno di «Nanà» all’Edon. 
diosa pellicola zoliana è visibile ancor 
questo Teatro. «Nanà» ha avuto un 
che ad ogni nuova serie è piuttosto 
che diminuito. Questo terzo ed ultimo episo- 
dio, che un breve riassunto dei quadri prece- 
denti rende comprensibilé per sè, ci presenta la 
fine dela grande cototte francese che precipita 
da una suprema orgia dì dissolutezza ad una 
morte vergognosa. E con lei e intorno n lei si 
vutrefa tutta l'alta società francese di Napo- 
leone III, della quale'la cortigiana è il simbo- 
lo. Dopo «Nanà» la Compagnia veneziana reci- 
terà una divertenti a commediola, 

Domani, un altro capolavoro, tratto dalla 
grande letteratura romantica: «La capinera del 
molino», di Emilio Richebourg. 


Era troppo facile vedere che Pina Monichelli 
avrebbe affollato il Cinematografo Italia. Qual 
lo che non si poteva prevedere erano... le di- 
sioni del successo. Egli è che tutti oramai 
al Cinemaotgrafo Italia si sta bene 
undo si è in molti vogliamo dire ché il 
sivo dì questi giorni lo si sente po- 
nel salone di questo cinematografo, anche se 
com'è accaduto ieri. la, premiere di un grande 
lavoro, lo gremisce ececssivamente. 

«Il trionfo del genio e dell'amore» in queste 
parole può sintetizzarai il soggetto di «Passeg- 
sera». E se si pensa che la passeggera è Pina 
Monichelli e che il gio viene compiuto i 
aeroplano, si enpisce è questa, pellicola si 
il colmo della modernità. «Se tu dovessi pe 
Voglio perire con to» dice la passeggiera all’a- 
yiatore che si accinge alla. pericolosa traveras- 
ta del Mediterraneo. Ma il genio dell'uomo vin: 
ce le difficoltà del volo il coraggio della giova: 
net; dia per SA l'amore dell’erae. 

La «Passeggora» si replicà col segna; n 
rio: ore 6, 7,30, 9, 10,30. PELIGNA O 


{I grande successo di «Fuoco» al Salona Edison: 
Proseguono affollatissime le. replice di que 
sto drammatico lavoro. dì Piero Mosco, lavato 
dalle linee grandiose e dalla méssa in scena ar 
tistica @ orile. In tutto il dramma»domina 
la figura di una donna di rara. bellezza: Pina 
Meonichelli, che offre il più prezioso contributo 
di un'arte impareggiabile in unione al bravo 
Febo Mari. : 

nl nde e meritato successo di questo capo-' 

la p clamorosa conferma in una 
lunga serie di repliche. 


Diana Karenno in «<D n 
Questa eletta, attrice unitamente al popolari 
mo Capozzi, fonfa attualmente al Modi 
simo dove l’imanità accaldata trova refr 
rio nella vasta sala ventilata con i più moder- 


La gran- 
a oggi in 

successo 
aumentato 


EI 


S 


lavoro 


VI 


mina di Porcellana», 
DS 


mi sistemi. Prossimamente - Francesca Bertini 
unitamente @ Camilo. De Malsrado la 
stagione poco favorevole ai cinematografi il 
Modernissimo continua. ad offrire programmi 


veramente di primo ordine. Oggi si principia 
alle 6. 


MI 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Fenice, Compagnia operette L, Bartoli, 
Alle 20,45: «Santarellina» del m. Hervè, 

Teatro Eden. «Nanà» (ITI serie), dal romanzo di 
E. Zola, con Tilde Kassai, Compagnia Guido 
jon. 

Cr Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1-5) 
«La passeggera» con Pina Menichelli. 

Salone Edison. (Piazza Oberdan). «Il fnoco», con 
Pina Menichelli e Febo Mel SERA 

jernissimo. (Piazza S. Giovanni). «La damina 

Meno con Diana Karenne è Alberto 
Capozzi. 7 
Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37). «Quando si 
ama, con Leda Gys. È 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «L'onore 
della famiglia», 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina. 6) 
Grande spettacolo di cine e varietà. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffinerîa N. 11). Oggi: 
«Giosuè guardacoste», 5 atti. Protagonista Ga- 

stone Monaldi. 


SSIS 


Marina e Navigazione 
Un varo al cantiere S. Marco 


Teti mattina, allo 11,80, ebbe luogo al 
cantiero S. Marto, il varo del piroscafo da 
carico «Arsa», costruito per conto della Na- 
vigazione Libera Triestina. È x 

Fumgeva da madrina la gentile signor 
na Giovamna Pollich. 3 

Il varo si compì felicemente, la discesa 
della nave in mare avvenne in soli 35 se- 
condi. 
Il piroscafo «Arsa», tipo Shelterdeck, co- 
struito per la massima classe del Veritas 
Adriatiko o del Lloyd’s Register, ha lo se- 
guenti caratteristiche: lunghezza fra lo per- 
Ppendicolari 390 piedi inglesi, larghezza mas 
sima 53 piedi e 9 pollici, puntale in fianco 
allo Shelterdeck 82 piedi inglesi, tonmellag- 
gio lordo 5400 tonn., tonnellaggio netto cir- 
ca 8700 itonn., portata in peso morto 8700 
tonm. ingl; avrà due coperte complete ed 
un doppio fondo continuo su tutta la lun- 
ghezza, © lo spazio carico a mezzo di par 
ratie stagne @ divisionali e diviso in sei sti 
ve, alle quali daranno accesso sei ampie 
boccaporte da-carico. Per la manovra di 
imbarco saranno installati 12 verricelli ed 
altrettanti aghi da carico, questi ultimi 
montati parto su due alberi a palo, parte 
su colonne che serviranno amche per la ver- 
tilazione delle.stive, Alla manovra delle an- 
core provvederà un molinello a vapore. ] 
piroscafo sarà munito dei soliti mezzi di 
salvataggio e possiederà oltreciò un imipiam- 
to radiotelegrafico. i 
L'impianto motore, costruito dalla fabhri- 


NOTE DI CRONACA 


Stabilimento Tecnico Triestino 


Nell'Assemblea Generale Ordinaria degli 
Azionisti dello Stabilimento Tecnico Trie- 
stino, tenutasi ieri mella sala maggiore del 
lla Camera di Commercio ed Industria sotto 
lla presidenza del comm. prof. Guido Segrè, 
fu ‘unanimemente approvato il bilancio per 
l’anno 1919, che si chiude con un utile net- 
to di Lit. 1.936.532.13, e deliberato di pa- 
gare, dopo dotato il fondo di riserva da 
questo utile al limite massimo consentito 
dallo Statuto, run dividendo di 100 ilire, di 
devolvere all «Fondo di Previdenza per gli 
Impiegati» ed al «Fondo Sovvenzioni 0- 
perai, loro vedove ed orfani» Lit. 125 mila 
ciascuno, è di portaro in conto muovo Lit, 
152.180,90. 

Furono rieletti. a pieni voti i Revisori 
Apollonio Fonda, Carlo Labor o Pietro ba- 
tone Morpungo, ed i Revisori sostituiti av- 
vocato Augusto D'Alessio, dottor Matteo 
Boianovich e Spiridione Jancovich. 

L'assemblea votò un atto di plauso e di 
ringraziamento all Consiglio di Amministra- 
zione ed alla Direzione per la loro profi- 
qua attività. 

Dalla relazione preletta risulta cho VA- 
zienda è ben provvista di lavoro. Durante 
l’anno 1919 vennero ultimati e consegnati 
alla R. Marina undici rimorchiatori d’in- 
sieme 1081 itonn. di dislocamento e 8160 
cav. ind., oltre quattro chiatte d’insieme 
520.tonn. di portata. 

AI 31 dicembro u. s. si trovavano in co 
Struzione per la R. Marina cinque rimor 
chiatori d'insieme 399 tonn. di disloca- 
monte 6 1170 cav, ind., e la nave-cisterna 
«Promoteo» di 600 tonn. di portata e 500 
cav. ind., collaudata il 6 corrente: per la 
«Navigazione Libera Triestina S. A.» cin 
que piroscafi da carico tipo «laguna» d’in- 
sieme 43.000 tonn. di portata e 11.000 cav. 
ind., duo piroscafi da carico tipo «Monte 
Erappa» d'insieme 21680 tonn. di portata e 
6800 cav. 'ind., i piroscafi misti «Quinto» e 
«Sesto», ciasenno di 100 tonn. di portata © 
100 cav. ind., e Vapparato propulsore dì | 
200 0n. ind. per il piroscafo «Salina»: 


per «Navigazione Generale Garolomich 
a Co 8. A.» il piroscafo da carico. «Clara 
Camus: di 9000 tonn. di portata e 2600 


cav. ind., consegnato il 26 maggio 1920: per 
il «Illoyd Triestino» l'apparato turbomotore 
ar sse, destinato 


La «Navigazione Libera Triestina S. A.» 
ha inditre commesso sei ‘piroscafi da carico, 
în parte già impostati, d’insiemo 52600 
‘tonn. di portata e 12900 cavalli. 

Ultimamente vennero commessi (ordinazio- 
me da eséguirsi in comune col «Cantiere 
San Rocco 8. A.» in cui, come è moto, lo 
Stabilimento Tecnico Triestino è interessato 
con la metà del capitale) tre piroscafi, tipo 
«Montegra; con alloggiamenti per 80 
passeggeri di classe. due dei quali per con- 
to del «Lloyd Triestino» ed uno per conto 
della «Navigazione Libera Triestina S. A.». 
La relazione esprime lla fiducia che gli in- 
vocati provvedimenti legislativi, indispen- 
sabili per dare stabilità all'industria na- 
vale, non si faranno ulteriormente atten- 
dere, tanto più che tutta l'economia nazio 
male si impernia oggi sulla rapida ripro- 
duzione del SOnPAERt SEE ANT 
Dalla relazione risulta inoltr Ò 
dia Ria occupati nell’anno 1919 2394 o- 
perai, mentre mell’anno 1918 ne furono 0e- 
cupati soltanto 10 SE] 
Per convertire alla pari i Ì 
capitale del «Fondo di Previdenza per gli 
Impiegati» e del «Fondo Sovvenzioni Ope- 
rai, loro vedove ed orfani», lo Stabilimento 


Tecnico Triestino impiegò pel primo Lit. 
277.050,07 DA Lit, 859.509,69 per il PE 
cioò complessivamente Lit. 637.469. 66, a 


quale importo va aggiunta l'erogazione di 
Lit. 250.000, prima accennata. — i 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione, 
considerando sempre con amorevole inte 
resse il problema delle proniaiza a LEI 
i addetti, molti dei quali prestano 
so LG Il'opera loro allo Stabilimento, 
sta elaborando un progetto di Cassa di Pre- 
videnza, la cui attuazione resta subordina- 
ta agli oneri che saranno per derivare al 
ll’Azienda, dall'estensione. alla mostra. Rie- 
gione dei provvedimenti sociali in vigore 
mel resto dello Stato. 
Nè minor cura ha posto il Consiglio di 
Amministrazione mello studio di un altro 
grande problema; quello delle abitazioni. 
Per ora, mentre mon cessa di ricercare 
qualche buona soluzione, esso è venuto nel 
la determinazione di appoggiare qualunque 
buona iniziativa a questo riguardo. 


vanni Zetta, la guardia campestre Pietro 


ca macchine di S. Andrea, e che è già iprou- 
) 


Trieste, 16 luglio 1920. 


lett, Pagamento dopo assangiata. Via XXX oMohre 14 


(Goccie - Sciroppo - Compresse) 


* 


SI vende in tubì e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


Trovasi in ogni buona farmacia. 
Deposito Generale: Istituto Farma» 
coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via 
Media N. 25, Trieste "=== 


2 DIGASTIBLE-CACHETS 


Digestivo «assorbente. 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digestig nulla felicitas 


La cura del “tot, agendo per gra- 
duale antisepsi sulle vie digerenti, inte» 
Stinali e biliari, distrugge i catarri, i gas, 
le fermentazioni abnormi ed'i germi par 
togeni dello stomaco e-dell’intestino, 


Prendete: un cachet di “‘tot’, 
a colazione ed uno (0 due) a 
pranzo. 


aci 


Volendo far conoscere la nostra 
ottima bi 
© Ja codiamo per prova aL. 190 


a: RIISISSEIaIeIA Iata ta na ttpeiesa ata raneto rea ceiireeezattre 
06 (i 
si i er 
ba ta 
S 1 continui | ) = 
i ta O) 
DO . . ati 
eo (rionfi dell VE: 
RR Ss Ieganio l’universale favore del. pubblico e l'immensa fidu- $$ 
Mo cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- Da 
xs rati del genere. pt 
0a Porta il primato in tutto il Mondo e Pusano i Colossi 92 
be, “ella Scienza Medica!! ì ss 
Roma 13 Agosto 1918 di 

2% 


Ministero della Guerra 


puro 3 SES 
Diroz. generale di Sanità Militare Ill.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli Se 


- 1: Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 


Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè &$ 

i di pronto effetto e facilmente assimilabile, Ce 

i Ù Ò Con ogni osservanza n È tag i 3a 
omm. Dott, F. della Vall 

ISCHIROGENO . Generalo Medico Direttore della Sanità Tora Hi 

me guri le % 

Roma 15 Agosto 1918 DI 


Ispettorato di Sanità Militare: Stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli é 


Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento delle forze, K 

Con molta stima mi abbia . Suo Dev.mo 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
Magg. Generale Medico Ispettore di Sanità Militare 


E Roma 16 Settembre 1918 
Sig. Cav. Uff. O. Baitista - Napoli 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo. dell’Eritrea, 
si prega colesta Spettabile Ditta di voler spedire, con Ja maggiore 
RO possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale. di 
seg Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
i pari data è siato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 

1 relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 


STE 


<P 
‘ettari 


Ministero delle Colonie 
Dirozione Generale 


CONCHONVCCHNNNAA 
IPS LIE 24 
CGUODOGLITANI 


diete 


A 
(GOG 


et 


CS 


2° 
DIO I 


;MONSINDO 


5a 
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BOSSO 


IL PICCOLO di Trieste, pag. IV, 16 


luglio 1920, 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 285 el d 


Avviso ai naviganti. La Capitaneria d 
porto del compartimento marittimo di Pola 


porta a conoscenza dei naviganti e dei pesca- 
tori, che mella zona, compresa fra la costa 
Istriana, i paralleli di Foro Peneda e Rovigno 
fano 13.25’ E, sonò state ancorate 
delle ‘boe che servono iper segnalare la zona 
della quale è stato iniziato il sistematico 
dragaggio. Tutta le mavi e barche da pesca 
‘anno fare 
attiva vigilanza, e appena avvisteranno le 
rano in 


ed il merid 


che si troveranno in tale zona, dov 


squadriglie Kei dragamine che o 
formazione serrata, dovranno  allontanans 


sollecitamente, ‘salpando in tempo gli attrez- 


zi da pesca e lasciando via libera ai draga 
mine che non possono deviare, date le» neces 
sità del lavoro delle iloro rotte, senza in 


conrere in probabili danni e nella necessità 


di ri; 
‘avvisati ‘i naviganti ‘ed in, modo ispeciale 
scatori, (che l’amministrazione della. R 


Marina mon risponderà di eventuali dann 


dovuti all’inosservanza delle norme sopra- 


indicate. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Hangar i b eZriny» scar.; Molo IV «France- 


Hangar 3 
Molo IH (Lloyd) A «Afri- 


sca» car.; Hangar 1 a «Orjem» scar.; 
ge scar.; 
can; Molo Lloyd) C «Tirol»; Hangar 6 « » 
scar.; Hangar 9 «Zapor» scar.; ra 
«Budapest» scar. 
lo II «Carpano»; Hangar 13 a, 
scar.; Hangar 14 «Argentina» scar.; 
«Baron, Call» scar.; Hangar 22 «Maria» scar, 
Molo I «Dardania»; Hangar 25 «Violette»: Mo. 
lo 0 eJadera», «Bellena», «Bellenden»; 
bi «Adriatico»; Hangar 53 « 
gar sto «Bosnia» scar.; 
soar.; Hangar 69 «Salvo» scar., «Jadran» scar. 
Hangar 69-71 «Szent Laszlo» scar.; 
«Bhunko Maru» scar.; 
scar.; Molo V 
VI «Ambridge» scar.; Molo VI «Pers 
«Laguna»; in rada «Forst», «Polglass € 
Teresa». 


Movimento dei piroscafi‘ della Gerolimich e Cio, 


«Principessa Oristiana», 
Gibilt 


Itonia» scar.; Han 
Hangar 58 


rente. 
Movimento nel porto 


Nessun arrivo. 


Partirono i piroscafi: «Cervignano», 


mis», per Costantinopoli; «Helouan», per Ales- 
sandria; «Bosanka», per Ventzio. 


Notiziario Mercantile 


Pormessi di esportazione 
Te dogane sonò autorizzate a consentire di. 
rettamente: l'importazione dei feltri di lana 
per macchine da cartiere, delle calzature a- 
venti la tomaia di qualsiasi qnalità di stoffa, 
quand’anche la suola sia di cuoio, delle pia- 
strelle da pavimento, del cemento e dei late 
rizi (esclusi i mattoni refrattari). 


Importazione: nella Nuova Zelanda 
L'Ambasciata italiana di Londra informa che il 
Governatore Generale della Nuova Zelanda ha 
decretato la libera importazione di manufatti 
o prodotti, provenienti dai territori facenti ora 
parte del Regno d’Italia. 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
lio 


ipetere il lavoro già fatto. Sono pertanto 


Hangar 12 a 
i Hangar 12 b «Tebe» car.; Mo- 
13 b «Pannonia» 
Hangar 17 


Hangar 
«Twern 


Hangar 71 
Molo S. Teresa «Sorie» 
«S. Rocco», «Mokta» scar.; Molo 
everanza», 
‘astle», «M, 


partito il 6. corr. da 
erra per New York; «Atlantico» arrivato 
a Casablanca (Marocco) l’8 corr.; «Baltico» in 
porto a Buenos Aires; «Chlumecky» in porto a 
Rosario di Santa Fè; «Caterina Gerolimich» sot- 
io scarico a Buenos Aires; «Clara Camus» ar- 
tivato il 30 giugno scorso a Buenos Aires; «Ge- 
nerale Petitti» arrivato a Montereal il 9 cor-| 


a per Ve. 
nezia; «P. Hohenlohe», per Curzola; «Semira- 


È 


1 


i cessava di vivere oggi nel m 
cidente. 


Immerse nel più profond 


i 


A I funerali dell’amatissimo 
1 


Trieste, 15 luglio 1920, 


» 


li Lloyd Triestino, Soci 
partecipa il decesso oggi avvenu 


EUGENI 


impiegato all’Ufficio Contabilità, 


taggio della Società. 
Trieste, 15 luglio 1920, 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. i 


Qualsiasi lavoro di 
verso buona 
Offerte ‘sub « 


‘Casa, 
‘ersona, sola». al Piccolo. 33000 A 


Richieste di personale 0; servizio 
I cent. 20 la parola. Minimo IL. 2— ha 


A domestica capace cucinare e sbrig: 


8. Lazzaro 10, 43772 _B 


Amministratore, di stabili 
Direttore della Società Zoofila Triestina 


Pirona, Malusà e Greato, partecipano l'immensa sciagura ‘agli 
altri congiunti, amici e conoscenti. 


alle ore, 17, movendo il convoglio dalla casa N.5 della via delle 
Acque, direttamente al Camposanto, 


Si prega di: essere dispensati dallo visite di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 


, Îl presente serve quale partecipazione diretta 


lunga serie dì anni diede l’opera sua attiva ed intelligente a van- 


AVVISI COLLETTIVI 


CUOCA brava, giovane, indipendente, capace di 
agcetterebbe posto 
pare, con trattamento famigliare. 


si ‘are lavori 
di casa, si darebbe ottimo salario, e trattamen- 
to famigliarissimo. Dalle 8 àlle 15, Cavalcante, 


eriggio, vittima di un fatale ac- 


o dolore, le famiglie Weis, Buri, 


Estinto seguiranno venerdì 16 corr. 


età di Navigazione a Vapore 
to del Signor 


O RYBA 


del Lloyd Triestino, il quale per 


APPRENDISTA giovanotto di buona famiglia 


genca ditta seria VASI Offerto con re 
ferenze dirigere sub «Stabile» Piccolo. - 00 D 
CONTABILE praticissimo gestione Fornace Hof 
mann, disposto andare Benevento, stipendio 
trattarsi, interessamento utili dopo prova, cer- 
casi. Rivolgersi Fantozzi, Officina Romeo, via 
Ronco 32992 D 
CONTABILE perfetto, con pratica commerciale 
© bella calligrafia cercasi prontamente. Oll'ette 
con referenze dirigere sub «Stabile» Piccolo. 
i 0 D 


DATTILOGRAFA corrispondente italiano, tede: 
80, con corso commerciale, cercasi prontamente, 
RECTO con referenze dirigere snb «Stabile» ul 
colo. 00 


GARZONA sarta domna cerso, 


buoni attestati, cerco. Via Mazzini 16, II 
329054 _B 


CUOCA oppure ragazza brava per cucina, con 


Acquedotto 25, 
1, destra. 32062 D 
PETTINATRICE capacissima, buono condizioni, 


CUOCA o domestica che sappia cucinare, buon 


353, Villa Emilia. 


ESTICA capace tutti lavori domestici, sa- 


casi. Via Monte 20, I p. 


rizzo al Piccolo, 


ezio al Piecolo, 2990, 
DOMESTICA capace wtti 


nigi 


ne 


salario @ buon vitto, cercasi. Pendice Scorcola 
33018 _B 


lario 60 mensili, vitto e volendo alloggio, cer- 
33006. 


DOMESTICA fidata cercasi prontamente. Tod: 


cercasi, Tacovelli, piazza Sansovino, parruechie- 
re teatrale. 32986 _D 


PORTINAIO senza bambini corsa casa signori, 
le. Sub_eentrale» Piccolo. 43773 D | 
RAGAZZO 15-14 anni, italiano, praticante ma 
gazzino, cercasi. Indirizzo Piccolo. 33030 D_ 
RAGAZZO per negozio ferramenta cercasi pron 
mente, Via Mazzini 19, Cebca. ASTT6 D 
GNORINA viernese, conoscente possibilmente 
francese o inglese, cercasi per bambina due an- 


Li 
SÌ 


Oggetti rinvenuti 


eo smarriti 
cent. 20 la parola. 3 


sano manico argento: a v i 
ris, pregasi onesto rinvenitore portarlo indiriz- 
zo Piecolo verso generosa mancia. 33012 H 


Offerte di appartamenti, nottegne 
e magazzini 
cent 20 la parola. Minimo L 2— TT 
ABBISOGNANDOVI affittare, cambiare. vendere 
oppure cercasi camere, appartamenti, studi, a- 
ziende, villeggiature: Otterrete esito favorevo- 
le prenotandovi Stamba, Piazza Borsa 2. 
43769 I 
APPARTAMENTI lussuosi centrali, affittansi 
‘Agenzia Stamba, Piazza Borsa 9%, Ill 437691 
APPARTAMENTI ammobiliati scambiansi ovun- 
Que. Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, II 
SSR A3T6II 
DISPONETE appartamenti, camere. studi, im: 
mobili, aziende, villeggiature? oltre guadagno 
farete opera benefica verso i numerosi richie- 
denti, prenotàndo Stamba, Piazza Borsa 2. 
43769 I 
parte mobili, 
32904 I 


UARTIERINO affittasi anche 
ia Guardia 13, Il piano. 


Ricerche di appartamenti, bottegne 
e magazzini 
sent. 20 In paroia. Minimo L. 2—- n 


ALLOGGIO amunchigliato 6 stanze, cucina, ba- 
gno accessori, bene situato città o fuori (prefe- 
rito Barcola) presso tram o ferrovia, cercasi 
d'urgenza per trimestre o semestre, Offerte Na- 
ziz, ‘Corso Vitt, Em. 31, II p. 32968 Li 


DIMENTICATO Posta Piazza Borsa, bastone mo- 
trattandosi cara memo- 


COMPRA- vendita preziosi, occasione. Gioiellie- 
re Brondino, 8. Luca, Cale Fuseri 3359, a 


o 
CUDINA signorile, lascata, marmi, vende fa 
lezname Alessandro Vittori& N. 3. | 330540 


CUCINE moderne legno laccato bianco prezzi 
mitissimi pagamento anche rateale vende Dit- 
ta Punzo Fabio Filzi 16. 1305 0. 

ESPORTAZIONI saponi in genere, vendesi. Scri- 
vere Carpi e Spano, Casella postale 1459, LO 


vetro preservativi originali «Ne 


IRRIGATORI 7 
unicamente Steindler, Acque- 
33014 O 


verip» garantiti 
dotto 12. 
MACCHINE cucire giunte direttamente Germa- 
nia, prezzi mitissimi, pagamento anche rateale, 
vende Ditta Punzo, Fabio Filzi 15. 1305 0 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete catalo 
ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova, 10490 0 
MARSALA; Vermouth, cipro, moscato (dolci da 
dessert) a spina lire 6 litro, Trappa 8; Rhum, Co- 
gnao, Slivovitz, Fernet, Amaro Istria 10. Crema 
marsala 12; Maraschino 14; Alcool (spirito puris- 
simo 95 %) 16. Deposito Ilurcev, Acquedatto d 


MILLE coperte lana una piazza vendonsi lire 
32 l'una. Offerte sub «Lana». 438 O 

MOTORE olio pesante 16 HP. cercasi. Cantoni, 
Municipio 13, Gorizia, 32750 0 

OFFICINA Silvio Naccari via Boschetto N, 26: 
trovansi gli aspiratori gas economici, per tutte 
le famiglie, a lire 12. Si assumono ordinazioni. 


33032 O. 
OLII; grassi lubrificanti primaria marca per 
automobili - motocici - auto-trattrici - moto- 


aratrici. Informazioni Manent Mariani, Via I 
reneo della Coce. 9. 33044 0. 


APPARTAMENTO 6-5 stanze, cercasi prontamen- 
te. Offerte «Uaselia postale 48, Succursale Piaz: 
| za Borsa». 437741 
| CASA o villa cercasi subito in affitto oppure 
comprasi. Esclusi mediatori, Offerte dettaglia 
ie «Casa» al Piccolo. 43754-Li 
| LOCALE grande, adatto per lavoratorio bian: 
cheria, cercasi subito. «Cervo» Piccolo. 33056 1 
MAGAZZINO posizione centrale, cercasi. Invia 
ro offerte «Magazzino» Piccolo. Esclusi mediato- 
ri 42 Li 
QUARTIERE cercasi per lungo periodo, 3-7 stan: 
ze, bagno, cucina, posizione centrale, possibil. 
mente non ammobiliato. Offerte Piccolo sub 
«243». 33106 Li 


vendite private d'occasione 

ent. 20 la parola. Minimo L. 2- ES 
CA filo e cotone, nere 6 colorate, vendo 
occasione, prezzi mitissimi. Gatteri 13, secon- 
do destra. 33072 __M 


CALZE di seta, biancheria per signora, ricami 
svizzeri, prezzi di occasione, solo Setaalnio 
soi 


Ditta NM i0, Albergo Milano. 
CALZONI di lana crema, quasi nuovi, veridonsi, 
Giulia 76, III, 14. o 32078 M 
CAMERA matrimoniale faggio, psiche farmacie, 
occasione vendesi lire 4500. Indirizzo Piccolo. 
32960 M 
CAMERA matrimoniale nuova, chiara, faggio 
lucido, psiche, cristalli, lire 4500, vendesi vera 
occasione. Barriera 29, porta é. 33094 _M 
CAMERA matrimoniale bellissima, vendesi. Mo- 
lino a. Vapore 7, II, dalle_ 2-6. 32054 _M 
CANE danese, grande, puro sangue, vendesi 
occasione. Presentarsi o stivere fissando ap- 
puntamento: Roiano, Verniellis 525. 32226 M. 
CARROZZINI pistoiesi due quattro ruote come 
nuovi, Brum, finimenti nuovi prezzi occasione 
vendonsi Francisci, Via Udine 19 Cormons. 
d i 43779 M 
CASSAFORTE, Piano a coda marca Schnabi, u: 
sato, vendonsi. Esclusi rivenditori. Dalle -12-3 
Acanedotto 33020_M 
CASSE controllo «National» nuovi modelli smal: 
tati mogano, tipi nichellati, occasione rimessi 
nuovo, per qualsiasi azienda, garanzia. Diffidare 
vendite privati; speculatori impossibilitati pre- 
star garanzie. Ogni informazione senza impe. 
gnarvi avrete presso. l’agente autorizzato Vene. 
zia Giulia, Dante Cremonesi, Negozio esposi- 
zione Corso V. E. 6; officina deposito Via Trento 
5, telef. 12-40 43563 M 
COMBINES battista, occasione per spose ven- 


GALLETTA:. Importante partita tipo militare 


italiana, cerca piccola fami Presentarsi | 1LSHot dl È, di È inglese, in latte da 20 chilogrammi, verdonsi. 

Banca Adriatica | 650]|Tmssino. . . . mattina: Machiavelli 10, II, d 320008 |} SIDonta RA PAR o Diferte: Posta. Centrale casella piostale 556: 
Comm. Triestina | S08|\Martinolioh ; ; ierso, buona pagd | Sorivere: Mascarello, Vallo del Pestrin 3524, San | O E RTRT OLE. 
anca 0. P. TH sh SRERIE OOO Stefano, Venezia. 43757 D SRAMMONONO, Sla DLL i, quasi Ea 

» ” Temuda +. . + n cit lin 
Aasio. Generali |i4400|| Tripcovich . . Camere ammoniliate o. pensioni privare ATRICE la Mervelle, in ottimo stato 
Riun. Adriatica | 2500]| Ampelea Richi li Di d Indirizzo al Piccolo. Li M 

5 i RG 297 & sn Richieste vendesi. Tm nno _al lo. 3504 
Grand. «Merid.» | 250]| Cant. Nav. Tr. VO cederebbo la direzione della x F int RINA da'cucire nuova vendesi prontamen: 
Teamway - - - | #19] Gem. Dalomatia | 359] [domestica ad una brava massi q riputazio | sent. 201a parola. Minimo i. 2-—_Mlta Renedotto; Marcello 2, porta 6. 32960 
* pls 2 Mani È f di ne e cauzione, capace indistintamento tutti lar "RIN EE arri deine = li vio I 7 7 n) 

Cossozich . . .} 894]| Cem. Spalato... | 415) |vori domestici. Boltanto offerte co iisaaini HAFRHINO RITO a late ro nOna Mon: DI ani aio e: 
coalio Se doi \GRRE SG Si crtindh sgono preso ii considerazione sub |gj | fendonsi: prezzo, d'occasione. Via Saltuari.:% 
Gorolimigh 00. | 2179|| Pratificio £ © | 246) | erette 2 TINTO ufficiale, stabile dimora in © quarto - (EA 

eta, ®9p i ETA Y Domande d'impiego e di ravoro cerca camera ammobiliata via Rossetti, Ind MOTORE Diesel 16 HP. ottimo stato, completa 
Istria-Triesto 235|| Pilatura riso 24651 i i A 
Libera Triestina | 759/| Raff. oli min. | 2600) | — cent. 5 la parola. Minimo I, 0.60 n |zaré offerte «I'rancesco 43» Piccolo. 2704 E stallazione molino due macine, vendesi. Rivol 
Lloyà Triestino. | 81501] Consolidato 5 p e. | — | | ABILE dattilozrafa, ottime referenze, conoscene | pa ANZA con pensione cerca signora impies San Pietro in Selye. 43778 _M 


CAMBI — Londra 66.75. Svizzera 300,25, Berlino 49,75. 
Bucarest 48.—. Zagabria 25,75. Dollari 16,60, Loi 43:50, 
Rubli Romanoff 31L—. . 

Nei titoli andamento un po’ incerto. Ribas- 
sarono di qualche punto le «Cosulich», le «Ge 
rolimich», le «Libera», Je «Martinolich», le. «Ker- 
ka», il «Cantiere», e l’«Ampelea». Il resto in 
variato. Cambi sempre tesi. 


EDITTI \ 


Lievo di concorso. Il concorso aperto con con- 
chiuso 23 ottobre 1914 del Tribunale provinciale 
li Trieste, sezione III sulle sostanze del debi- 
inre comune Giacomo Morasritti viene levato 

. siusto 1 paragrafi 66 e 154 del vecchio regola 
inento concorsuale. TEA 


CORRISPONDENZA APERTA 


Tita. Trieste-Venezia in seconda classe. lire 
52.30, in terza lire 17.30, con l’accelerato; col di- 
retto in seconda lire 35,0, in terza 19,80, Venezia. 
Bologna altrettanto, essendo il tragitto di km. 
160, come quello Trieste-Venezia. — Bor. La So- 
cietà Editrice Libraria di Milano, rappresentata 
a Trieste in via Valdirivo 8, ha un ottimo e va- 
sto trattato di ragioneria. — Volonterosa, Pio- 
vello, Il sole, Mare d'Italia, Tolminea. Dalla Cor- 
rispondenza aperta sono esclusi gli indirizzi cho 
possono servire a «réclame», gli indirizzi privati 
e quelli di unità militari dislocate in zona di 
operazione. 

Madre curiosa. 8. Ester, 21 maggio. — Solange. 
fe ci rimane spazio, diamo volentieri informa» 
zioni a. ohi erede di poter trovare posto per la 
Willesgiatura in Italia. La «Slovenski narod» op- 
pure la «Reichspost» la potranno informare con 
‘maggiore entusiasmo. — Antologia. Ottima mo- 
derna antologia italiana quella del Piazzi: «La 
novella Fronda», edita dal Trevisini e reperibile 
in ogni libreria. 

Edera. Dunque a lei servono l'indirizzo di un 
‘artista cinematografico e il significato. del tito- 
lo.dei due romanzi di Guido da Verona: «La 
donna che inventò l'amore» e «Colei che non 
si devo amare»? Cervello da «midinette! S'infor: 
mi da qualche elegante garzone di barbiere .o 
commesso di negozio. (Tante scuse alla macchi- 
netta n. 21). 


I —__ 
OGNI GIORNO UNA 
In Pretura: 
— Perchè avete rubato quelle scarpe vecchie? 
— Le credevo nuovel... 
e —_— 
SCIARADA 
fol mio primier nè ei nè ino rispondo; 
Un grande imper ti do col mio secondo; 
tutto inter io stritolo e son tondo. 


Soluziono del giuoco precedente: 
DESTINO 


Stampato ed edito 6 
dnlia Società atjtrice italiana Roma-Triesto 


za italiano, tedesco, greco, alquanto francese 
‘pratica corrispondenza nonchè tutti altrì lavori 
Ufficio, offresi. Offerto sub LUO do 


coloniali, con conoscenz 
ca, buoni attestati e re- 
ferenze, «coma qualsiasi lavoro, Offerte: Resch, 
P. Revoltella 61, LIL. 330380 
AMMINISTRAZIONI private assume persona, se- 
ria verso canzione. Indirizzo al Piccolo. 0. 
BARBIERE capace, serio, attestati, offresi. Of 
ferte ‘(snb «Barbiere» al Piccolo. 32972 _C 
GAPOCONTARILE commerciale‘industriale, cor 
rispondente, linguista, conoscenza piazza, cau- 
zione, ottime referenze, cerca posto direttore 
azienda, filiale od altro fiducia. Sotto «Vigore» 
al Piccolo. wi 33062 _G 
GIOVANE volonteroso, pratico ufficio, bella cal 
ligrafia, offresi miti pretgso. ARR DI 
13770 _G 


colo, __ 
AGENTE commestibili 
2w perfetta lingua ted 


ta 


resso distinta famigli let- 


Inviare offerto d 
(On 


tagliate sub «Ge, nl colo. 33022 FE |zo. Via Raffirieria 5, porta 8, 33074 _M 
STANZA vuota, centro, adibirsi uso studio, cer-| PIANO nero, corde incrociate, metalliche, ven- 
co. Offerte «Dar» Piccolo, 329601 filano 22, T. 32660 M 


STANZE vnote, ammobiliate,  corsansi.  Preno: 
tazione pubblicità gratis. Stamba, piazza Bor 
sa 2 45769 E 
RRATOVITI IRAN TTI FETTA OCSE TOI 
camere ammaoniliate e pensioni private 
Offerte 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2 


PORTOROSE: Subaffittasi in villa stanza con 
due letti 6 cucina, oppure stanza sola; Indiriz- 
10_Piccolo. 5 33026 
PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Prezzo mitissimo. Corso V. 
2, porta 12. 43632 P 
STANZA, ammobiliata affittasi prontamente di- 
ufficiale. Via Valle 8, porta 9. 33004 FP 


Lc 


GIOVANOTTO offresi per 5 ore giornaliere qua: 
le agente piazzista, 6cp. Scrivere sub «Volontà» 
iecolo. 33092 0 


A bella. ammobiliata, affittasi a distin- 
o signore, escluso ufficiali. Piccolomini 15, por: 
7. 33058 


ti 
ti 


ADRI dipinti avolio vendonsi occasione, Ind 
mizzo Piccolo, 733086 AM 
SCARPE donna bellissime nuove N. dò, altri og- 
petti da donna, vendonsi causa partenza. Ri 
volgersi Via della ‘Pietà 43, Villa. ‘Aichholzer. 
60001 M 
SERVIZIO cristalli finissimo da 6 o 12 persone 
vendesi; rivenditori esclusi. Indirizzo Piccolo. 
33046 M 
SHATOUNG nuovissimo, con giacca, color ci 
liegia, causa lutto vendesi occasione. Via Ti. 
ziano 1, IV. Concilio. 33024 _M 


occasione. Rivolgersi via Massimo d'Azeglio 22. 
32966; M 
STANZA matrimoniale lussuosa, modernissima, 
altra da pranzo completà, cucina ed altri sin- 
soli mobili vendonsi. Carducci 21, Calzoleria 
Triestina. 32604 


GIOVANOTTO offresi gratultamente a ditta Gone 
merciale per fare pratica d'ufficio. Offerte «Con- 
tabile» Piccolo. 330660 


FR 
LAUREANDO in ieggo cerchorebbe decente 06 


oupazione. «Offerte «Iiros» al Pigcolo. _ 32994 € 
MECCANICO assume riparazioni macchine da 
Via Alfieri 7, porta 6. 32850 0° 


4ino, offresi, 
ventualmente anche fuori te. Offerte sub 
«Bsperienza» Piccolo. 330540 
PERSONA capaciasima anrebbho disposta ad as 
sumere corrispondenza ‘inglese e tedesca. In- 


dirizzaro offerte Casella postale 98, Piazza. Borsa. 


PITTORE offresi per qualsia L 
vi per amministrazioni stabili a prezzi onest 
Serivere. Amgelo Valentini, via Piccardi 23, II 
piano. 33028 __0 


ferre. 
56 


no, destra, sat 
SIGNORINA con cognizioni dattilografin cerca 
posto praticante. Indirizzare offerte «Italia» al 
Piccolo. “35090. @ 

TEDESCA, parla italiano, ottime referenze, cer 
‘a. posto. per. bambini grandi, aiutò in casa. 
Rivolgersi C.ssa Coronini, via “Alvarez, CAROL, 


STANZE vuoto, ammobiliate affittansi, Agra 


Stamba, Piazza Borsa 2, III 9 
PIRO IE LAN MFP AIA 
istruzione 


gent. 10 la parola. Minimo LL (E) 
AAA:AA-AA_AAA, Villeggiatura per studen- 
ti e scolari. Corso Vitt. Em. ‘45, secondo. 80 G 
AA:A,A,A_A;AA,A, Inglese, corsi e lezioni par 
icolari prof. Joyce. Corso Vitt. Em. 45, kecon: 

“__850 GG 
«AAA A,A,A. Esami riparazione, armmissio. 
ne, ‘50 Vitt. Fm. 45, secondo. #50 _G 
ARA,A:AA.A, Matematica, fisica, chimica proî 
B Corso Vitt. Em. 45, secondo. 850 G 
AA:AA,A_A,_ Disegno, ABer. 


Pittura prof. Finn 
Corso Vitt. Tm 45, secondo. PE 
A,A.A.A:A. Tedesco corsi e Terioni particolari 
prof. Kaderavek. Corso Vitt. Em. 45, seconilo. 
2) Ù È 850G 
ALA.A.A. Contabilità, corrispondenza commercia. 
le. Rag. Rossotta. Corso Vitt, Em. 45, secondo, 
850. G 
ARA Taliano per stranieri, prof. Pesca, Corso 
Vitt . 45, secondo, 50. 
ACCADEMIA di Danza Sala Fenice. Giornal: 
mente lezioni separate di tutti i balli moder 
ni dalle 19 alle 20, Iscrizioni AIA TEzIONa, | 
GE 


LEZIONI pianoforte con metodo facile è ra: 
pido, impartirebhe distinta! signorina a bambi. 
ni o signore. Offerte sub «Facilità» al “not 


(0) 
UOMO serio 6 Jaborioso offresi per qualunque 
posto in'tina banca o qualche istituto, o per sor: | 
veglianto di negozi, magazzini, ecc., verso can 
ziono e buone referenze. Offerte suh «Laborioson 
nl Piccolo. 6 


SIGNORINA eeri., distinta, impartisco lezioni 
pianoforte, a prezzi miti. Metodo: celere e sicuro, 
Offerto sub «Metodo» al Piccolo. __. 21394 G 

STENODATTILOGRAFIA metodo celerissimo a: 
mericano; cinque lezioni cinque Îire; Coroneo 17 
primo. 43726 _G 


TINAZZO chiffonnier, salvaroba vendonsi. Indi 
tizzo Piccolo, 3 MEO Mi 
VESTITI fatti buon prezzo vendonsi. Zonta 6, 
I È È 43775 M 


VESTITI uomo finissimi, calzoni, sacchetti alpa- 
gas, vendo buon prezzo. Pasquale Revoltella, 26. 
porta 2. 

VESTITO nero nomo, poco usato, cappello bam: 
bina, paglia, nuovo, vestito signora seta elio- 
trope, quasi nuovo, occasione vendesi. Indirizzo 
al Piccolo. 0 Ù SM 
VESTITO omo, cheviot crema, quasi nuovo, 
vendesi. Alfieri 33052 M 


Acquisti privati d'occasione 
cent. .20.la parota. Minimo TL. 9. N 


CARTA vecchia, scarti archivio, acquistasì qua: 
lunque quantitativo: indirizzàre una cartolina 
«Cartiera Ginlianan casella 444, Trieste. 29370 N 
CREDENZIERA e tavolo cucina, usati, laocati 
bianco, acquisterebberonsi prezzo occasione. Of- 
ferte sub «Arredamento» Piccolo. 436 N 
GCHINA da cucire Singer o Piaf, in b 
stato, acquisterebbesi. Offerte sub «Minimo» al 
Piccolo. 2938 N° 
MOBILI cucina usati, laccati bianco, acquiste 
rebberongi se prezzo vera ‘occasione. Offerte sub 
«Sposi» at Piccolo, x È 2 N 
PIANINO o pianoforti acquistansi. Drogheria 
Zigou, Via X Ottobre 32764 N 


Commercio. ed inqusiria 
cent. 40 la parola. Minimo IL. 4- 


6, 


(n) 


ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, br 
lanti, pago benissimo. A. rate vendo specialità 
borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro 
giornata, Maesima convenienza. Ricco  assorti. 


Posti disponibili - Otterte di lavoro 


ES 


Redattore responaabile Augusto Rocco - Trieste 


mento oreficeria, orologeria, Chiarelli, Perito 
giurato, Tintore 2, telefono 937. 3820 


donsi. Ultime novità, Mirri, Carducci 22. 33050 M| 


STANZA da letto completa, vendesi a prezzo’ di | 


POLVERE insetticida purissima per la distru- 
zione delle blatte, trovasi drogheria Cillia. Via 
Roma 20. Ù 109 0 
RADICAL, l’unico distruttore delle cimici, dro- 
gheria Cillia, Via Roma 20. 1090, 
TAPPETI cocco, essenze per liquori, colori per 
stoffe, piumini per la polvere ece. ecc. trovansi 
drogheria Cillia, Via Roma 20. ? 1000 
MACCHINE cucire giunte direttamente Germa- 
nia, prezzi mitissimi, pagamento anche rateale, 
vende Ditta Punzo, Fabio Filzi 15. 1305 0. 
FRESERVATIVI originali germanici, infrangi- 
bili, garantiti sensibilissimi, unicamente Stein- 
dler, Acquedotto 12. 32440 O 
RADISAL, l'unico distruttore delle cimici, dro- 
gheria Cillia, Via Roma. 20. 109 O. 
SI assume la completa distruzione. di cimici, 
scarafaggi ecc. Recapito Via Valdirivo 27, porta 
9, Primec. 33088 O 
TAPPETI cocco, essenze per liquori, colori per 
stoffe, piumini per la polvere eco. ecc. trovansi 
drogheria Cillia, Via Roma 20. 109 O 
TINTORIA, lavatura, pulitura a secco. Albino 
Boegan. Via Ginnastica (ex Farneto). Vestiti, 
toilettes, uniformi, stoffe, cortinaggi, pelliccie 
ecc. vengono tinti o puliti con la massima, solle- 
citudine e perfezione, 1840 
TUBI GHISA cordone bicchiere diametro 150-270- 
300. lunghezza m. 4, vende dell’Acqua-Fabbrini 
Legnano. 10633 O. 


Sport: Automobili, biciclette e var: 
© — cent. 50 la parola. Minimo I. 5— 


AUTOMOBILI. Vendesi intero blocco o parzial- 
mente: 6 - 15 ter, 6 - 18 P. da ripararsi, Camion. 
cino Lancia Bianchi, 15 ter, 18 B, L. R. efficen- 
ti come nuovi. Rivolgersi officina Weiss Romeo, 
Via Ronco N. 5 Trieste. per 

UTOMOBILI torpedo piena efticenza: Fiat ti- 
di 2, Itala 24 H P, Ford, vendesi. Garage Mont- 
fort 5. 437771 Q 
AUTOMOBILI seminnova Fiat settanta, Làurin- 
Klement, Avalve, Graesstust corsa, camion Lan- 
cia, motoscafo Svan, vendonsi urgenza causa 
partenza, Porro, Hotel Savoia, 


Gesc 


ha 


S FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI. 
{ dejovice, Frydok-Mistek, Hodonin, Kral, 


| Ri Compratori 


UNA SETTIMANA DIM 
=“ A VIENNA 


RR 
ESPOSIZIONE fatta con il 


concorso di oltre 100 Ditte 
— dal 2 al 9 Agosto 
AAA 


Rivolgersi per informazioni, facili- 
tazioni di viaggio, cataloghi ecc. a 


eftsstelle Wien, | Sl 


(CAMERA DI COMMERCIO) 


TIVNOSTENSKA BANKA 


Capitale inter. versato e riserve Cor, Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


"VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky Brod, C. sel 
Hradec, Jindr, Hradec, dihlava, 
Mor, Ostrava, Ragno: Pisek, Prostejov, 
sti n 
FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia. — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, 
slavia, Polonia ed Ungheria. È 


CAMION, pesante sompre pronto trasportli 


Bosco 44, Bar. si i 
CAMION 18 B.L., qualunque prova, veri Lisi 
dirizzo al Piccolo. 3200, i 
CUTTER 2 tonnellate, cabina letto, vende = 


formazioni Yacht Club Adriaco ore 1924 


MOTOCARROZZELLA Excelsior, ottime 
zioni, collaudata, vendesi miglior offere 
sibile presso’ Cassinari, Via Rossetti 51, 

MOTOCIGLETTA Schnabl,, perfetto» ordini 
2500 vendesi. Barriera 29, porta 6. 5a 
VENDO Fiat 4 A ultimo modello, torpi 
gran lusso filante ruote rudge impianto 
trico. come nuova lire sessantacinauemi@ 
Amedeo Salvi - Indipendenza 29 - Bologn® 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industri 
cent. 50 la narola. Minimo L, 5. 


IMPORTANTE azienda bene avviata, desi _—Ne 
do ingrandirsi, cerca. capitalista oppure. ta | 
Offerte sub «Fortuna» Piccolo. Ta cie 
STUDIO avvocatile cedesi prontamente. to di 

sub «Avviatissimon all'amministrazione Ti n 
300.000 lire disponibili per una prima intà con 

zione città. Offerte sub «300.000» al Picco desid 

È Pr 

Acquisti e venqgite di case e terrefi Gove 

cent. 50 la paroli. Minimo L. 5— TMErG 

Ter 5 7g Ta Te 

CASA vendesi via ice 15, esoludendosi. 1 ne ei 


tori. Indirizzo _al Piccolo. 
TERRENO 10%9 metri quadrati, situato 
maestra Istria © spiaggia, vendesi buon © 
Rivolgersi: Villa Melitta, Strugnano. 


OSE 
ss politi 
vernc 
attua 
2 Limo 


Diversi 
cent. 40. 1a parola. Minimo L. 4—- 


ANTONIETTA, 16 luglio 1918 - Padova 
niversario, beredico perchè conosciuto 
amore, maledicento perchè trascinerà. 


DORMEUSE, due comodini usati vendo: 
dirizzo al Piccolo. Li 
INFORMAZIONI private, scopo matrimoni 
dagini, inchieste, Trieste, Regno. «Piti» 
Emantuele_17. ast 
SIGNORA distinta, di buon cuore, che fo# 
sposta prendere per compagnia povera 
decaduta, convaiescente, scriva: «Cuore» Le; 
colo. 3098) Proib: 
SIGNORINA «dabbene, conoscerebba _ sil 
pari, scopo passeggiate, bagno. Offerte 
zia» Piccolo. 3208 ny, 
VENTICINQUENNE distinto, forestiero, di 
rerebbe fare conoscenza con signorina 
vedova, scopo matrimonio. Scrivere «Ca; 
Piccolo. 3 
VENTIDUENNE cerca conoscenza signorili 
‘dova, scopo matrimonio, Offerte «Love» P 


isogn 
nay 


TANTE 
EVITA:LA-CARIE-DENTARIE® 


one 


CI 
() _Se nc 
} fttimo 


Ottar 


DA Nere pe 
nai tiera,. 
Lh) CIISI] DITCITRICLIORIE Il cal 
fa, era 

aliane 


le di ci 
ne stra 
nere | 
Nono 


bit 


arlovy ESE Kolll 


Isen, Tabor, 


Liberec, Melnik, Olomouo, 
[o] 
[] 


ESEGUISCE TUTELE OPERAZIONI BANCARI 


alle migliori condizioni 


Accetta versamenti su libretti a risparmio al 3% 
ed in conto corrente al 3° 


Cassette di sicurezza (Safes) 


= UFFICIO MERCI 


Ù 


— Ascoltami, figlio mio... 1 giovani pari 
tuoi non s’innamorano leggermente; essi 
s'innamorano sul serio. Non ho, quindi, a 
domandarti se ami davvero la signorina 
De Gévriol... à Ù 

Lo sguardo d’Arquerio fu la più eloquem- 
te delle risposte. LIO ì 
Ma, dimmi, — ossa ripigliò subito — 
credi che Elena abbia indovinato il tuo a- 
more?... Parla senza timore e sopra tutto 
senza falsa, modestia. 7 RR: 

Arquerio si raccolse un istante, poi rispo 
se: 


153; 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— Noi ci siamo incontrati spesso e credo 
d’essere sicuro ch’essa non mi confonde 
colla muta di. spasimanti, che l’assediano. 

Il sorriso della duchessa s'accentuò. 

— E non le hai rivelato mai i tuoi sen 
timenti, m'immagino. 

Oh! no, zia; mail 

— ‘Hai fatto benissimo, perchè era inu- 
tile. 

— Perchè inutile? 

— Ma sì, bambinone... Le farciulle indo- 
vinano, prima che i giovani lo sappiano, 
che sono amate. Sta tranquillo... Elena ha 
saputo prima di te che il tuo cuore hatte 
va per lei. 

— Ma, allora... ì 

— Ma, allora, se essa ha continuato a di- 
stinguerti tra la folla dei corteggiatori... 
se essa ha scambiato con te frasi di pura 
convenienza, alle quali però un semplice 
sguardo dà un Tuono inestimabile, è se 

o che anche il suo cuore batte per te.. 

on vorrai che essa sia la prima a dichia- 
rarsi, ; 

— Zia, voi dimenticate ch'io s 
lei un semplice giornalista. S 


ono per 


7 
— E tu devi essere fiero anche per lei 
«d'essere uno scrittore di gran talento e di 
più d’essere un bel giovanotto, d’educa- 
zione perfetta, di nobili. maniere... Non 
protestare, che io ho il diritto di farti tut! 
ti questi complimenti... Ti figuri forse che 
noî siamo sciocche. come gli uomini e che 
non indoviniamo, quando lo yogliamo, il 
vostro vero valore e la forma reale dell’a- 
nîma, vostra... Figlio mio, ti ripeto, non 
aver timore. ù 

— lo temerò sempre, zia. 

5 Ma la signora De Lormée gli replicò su- 
ito: 

— Ebbene, cercherò di tranquillarti. Io 
conosco il signor De Gévriel; è un'ottima 
persona, di nobilissimo sentire, ma poco ‘os- 
senvatore, quantunque, diplomatico... Lo ‘an 
drò a trovare a casa sua... €, per poco che 
l’occasione sia propizia, m'incontreròd forse | 
con Elena, sè, sopra tutto, come si pretende, 
le buone zie sanno assecondare il caso. 

— To non osavo domandarvelo — mormorò 
Arquierio, baciandole la mamo, — Voi indovi- 
muto tutto. 

— Toh! toh! Ecco dhe io indovino tatto 
perchè prevedo i desideri del signorino... 

ibbene, ciò che bu non indovini si è che mon, 
mi si devo abbracciare così... Pensa che ora 
sono al posto di tua m'adite, | ì 

La duchessa aprì le braccia ed il giovane 
yi si gettò come ebbro di riconoscenza. 5 

E stava per dare sfogo a tutta la sua gra- 
titudine, quando echeggiò una scampan- 
mellata. 

— Benissimo! — fece gaiamente la si- 
gnora De Lonmée. — Una visita... Bisogna 
che mi dia un'occhiata allo specchio per rav- 
vianmi un po’ i capelli. 
| Nello stesso momento arve un dome- 
stico, che anmunziò Raimonda Passadieu, | 


‘| voce affammnosa: 


— Ma passi subito. _ È 

E la duchessa mosse alla figlia del 
Banchiere, che entrò trafalata, pallida come 
mna morta; cogli occhi lagrimosi, coi linear 
menti stravolità ‘ 

Arguierio e sua zia ebbero assieme Jo stesso 
pensiero... si 

— Oh! mio Dio! Vostro padre?... 

Raimonda. crollò la testa in segno nega- 
itivo è, volgendosi ad Arquerio, gli disse con 


— No... E° Elenal... Menal... 

— Che cosa? Su parlate... 

— Scomparsa! Portata via! .. 

— Portata via? Quando? Da chi?,.. 
dite... 

Arguenio non 
perchè Reaimoni 
puelll’imoredibile 

helssa, nè come î 
maniera informato probabilmente 
sli tallo avvenimento. 

Egli invece s’accmgeva 
irere come un pazzo chissà 
SO matri! — gli ordinò, cessando di 
trattarlo del tu. Dove, volete andare 
adesso ? 

— Ma essa è mpita e comprenderete... 

lo che bisogna saper tutto, 
.. Vogliate dirci quanto sapete, 


‘influenza 


Dite, 


sò neppure a domandarsi | 
fasse venuta a portare 
notizia a casa della du- 
i dovesse essere in tale 


per primo 


ad ‘tlscite, a cor- 
dove; ma la zia lo 


prima d’agire 
Signorina. 
“is calma della duchessa ebbe un 
benefica sui due giovani. 
Rainonda sembrò vincere il pazzo terrore, 
da cui era invalsa, ed Arquerio, nonostante 
tutto l'orgasmo, che gico ‘comprendendo 
come il sangue freddo fosse la prima condi 


zione ciel successo, seppe dominarsi e potè 
800) ‘o il cenno ‘fattogli dalla zia, che sì 


era messo l'indice attraverso lo labbra. 


Era più cosa intesi fina loro che, davanti 
ai terzi, essi ridivantavano, uno dl giorma- 
lista, Lalltra la ‘gran dama benevola, che 
accordava volentieri un'intervista, 

Tornato oramai padrono di sè, il giovane 
si die! ad interrogare Raimonda. 

— Dunque, signorina, voi dite che la si 
gnorina De Gévriel è stata rapita? 


a Da chi? 

[us si ignora, 

— Dove? ‘ 

_ Davanti. al prato del Ranelagh. 

— Quando? 

— Stamane, verso le nove. 

— Era sola? i 

— No, — rispose Raimonda, che Gea 
ricuperava essa purle a poco a poco il suo 
sangue freddo SR con miss Grace, la 


governante inglese... Stavano per prendere 
il treno Sr di Passy, alloro o 
im mezzo al viale centrale, dove passa i tram 
della Muette, Elena e miss Grace s'abbat- 
terono in due signori, scesi da un'automobile 
ferma presso l'erba, î quali domandarono 
loro quale via dovevano seguire per andare 
allla Cascade. Sembra che avessero l’accento 
straniero, Mentre Hlena dava loro cortese 
mente l'informazione domandata, uno di essi 
con una spinta violenta scostò la governante, 
e. tornando subito presso il compagno, lo 
aiutò a trasportare Elena, che l’inltro cer- 
cava d’imbavagliare, nella vettura, che scom- 
parve in um lampo verso Porte-Dauphine. 
— Vettura aperta o chiusa? 


— Chiusa. m'è 
— Nessun testimonio? sita 


Sì, una guardia del Bois de Boulogne 

è arrivata a tempo per riallzare. miss Grace, 

la, Ra era svenuta, e per udire ancora le 
la d 


Arquerio! Amquerio 1», 
amiha chiamato? 


menti 


dlamente — perchè ha chiamato me? 
iIgenua schiettezza Raimonda. 


Sione all’emozione, che suo nipote vi8 
mente non riusciva più a dissimulare; 
vedeva ch'egli avrebbe tempestata Rai? 
da d’interrogazioni estranee al ratto e ® 

derle come sapesse ch'Elena l’amaya.., 


scorso sull'argomento, 


— Ah! ha potuto gridare? 
— Sì, ha gridato: «Aiuto! aiuto! 


— Siete sicura che ha gridato così? 


Undic 
sen 


Raimonda, gravemente, rispose al giov?fende 
— Sì, la guardia, interrogata, ha ni 


Arquerio era combattuto da due 
opposti: dall dolore perchè Mi 


stata iapita e dallla gioia è. 
quel frangente aveva invocato lui. 


oni. 
i Dodice 
Bre j 


— Ma — balbettò il giovane, quasi 


— (Perchè essa vi ama — rispose coll 


La duchessa intervenne per fare di 


GAL 

Lal 
Tisa. la 
© tra ar 
0 


La signora De Lormée ricondusse i 


È ef 
domalllell’equi 
te: li 


— E? tutto qui ciò che si sa? - 
—: Tutto qui, 
— E dove ll 


avete saputo, signorina 


